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A roma sognando l'ostensione - paolo griseri ( da "Repubblica, La" del 02-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: Missione che ha impegnato Severino Poletto nel lavoro di minuziosa conoscenza della sua chiesa, dei suoi laici e dei suoi preti, una specie di pellegrinaggio del cardinale nella diocesi. L'occasione per riordinare un territorio in cui le chiese sono più numerose dei sacerdoti e la solitudine attanaglia coloro che dovrebbero invece curare l'anima altrui.
Il Pd, la Chiesa e la persona ( da "Unita, L'" del 03-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: della laicità, là dove essa ha rinunciato troppo spesso a proporsi come spazio di dialogo e reciproco riconoscimento per la costruzione di nuove sintesi. In questo contesto il rapporto tra gerarchie cattoliche e politica ha assunto tante volte la forma dello scambio tra interessi cattolici e potere politico.
Imbarazzo tra i cattolici del Pdl <Il testo potrà essere modificato> ( da "Corriere della Sera" del 03-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: Così ora tocca ai cattolici del Pdl invocare la "responsabilità dei laici" e le virtù della "mediazione" per uscire dall'angolo. L'azzurro di estrazione ciellina Maurizio Lupi, vicepresidente della Camera, traccia la linea citando ad esempio la legge 40: "Lì si trovò un compromesso intelligente, salvaguardando il principio non negoziabile della vita.
Bonino sul Papa: patetico il discorso ai vescovi ( da "Corriere della Sera" del 03-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: Sostenere che in Italia si starebbe costruendo "un modello teocratico è assurdo soprattutto perché in questo Paese è stato impedito al Pontefice di parlare all'Università di Roma e dichiararsi cattolico sembra ormai un valore aggiunto". Radicale Emma Bonino R. R.
Torino investe 10 milioni e divide i laici ( da "Corriere della Sera" del 03-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: occasione per gli scienziati Torino investe 10 milioni e divide i laici TORINO - Nella città dei santi sociali, di don Bosco e del beato Cafasso, ma anche nella città dei Valdesi e della grande tradizione laica, molti - e con motivazioni diverse - plaudono all'annuncio dell'ostensione nel 2010. Molti, ma non tutti: si dividono gli intellettuali, si divide lo stesso mondo cattolico.
E Pacelli intervenne contro la legge antisemita ( da "Giornale.it, Il" del 03-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: Ora il Pontificio consiglio per i laici preparerà il decreto, quindi ci sarà la consegna ufficiale degli statuti approvati. Questo è lo stato della questione. Colgo anche questa occasione per prendere le distanze, come peraltro ho già fatto più di una volta, da quanti, sulle pagine di questo blog, hanno accusato i neocatecumenali di eresia.
MA SOLO COSì CI PENSERANNO DUE VOLTE ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 03-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: sarà sempre presa da uno Stato laico". Esclude anche minimi cambiamenti al testo in sede di dibattito parlamentare? "Perché non dovremmo perseguire penalmente chi si trova illegalmente sul nostro territorio, se ci sono italiani accusati di questo reato quando si trovano senza permesso in determinati Stati?
L'annuncio di Gesù ai giovani ( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: Ora il Pontificio consiglio per i laici preparerà il decreto, quindi ci sarà la consegna ufficiale degli statuti approvati. Questo è lo stato della questione. Colgo anche questa occasione per prendere le distanze, come peraltro ho già fatto più di una volta, da quanti, sulle pagine di questo blog, hanno accusato i neocatecumenali di eresia.
La gioia del Papa per il nuovo clima politico ( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: Ora il Pontificio consiglio per i laici preparerà il decreto, quindi ci sarà la consegna ufficiale degli statuti approvati. Questo è lo stato della questione. Colgo anche questa occasione per prendere le distanze, come peraltro ho già fatto più di una volta, da quanti, sulle pagine di questo blog, hanno accusato i neocatecumenali di eresia.
Le tensioni tra Chiesa e politica sono ormai finite ( da "Secolo XIX, Il" del 04-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: coalizione di centrodestra proponga i termini della politica come difesa dello Stato e della nazione e quindi della libertà e della legge. Lega e An hanno da tempo mutato le loro origini neopagane dovute in gran parte al monopolio della politica dei cattolici da parte della Democrazia cristiana. I guasti democristiani della politica italiana sembrano finiti, ma sono durati a lungo.
Il rettore pelizzetti: "con l'ostensione l'ateneo sarà uno spazio di libertà per laici e credenti" - paolo griseri ( da "Repubblica, La" del 04-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: ateneo sarà uno spazio di libertà per laici e credenti" "Il 2010 offrirà alla città una bella opportunità culturale e non solo turistica" "Stimoleremo il dibattito senza tesi aprioristiche, come è stato alla Fiera del Libro" "Il Lino può avvicinare tutti, siano fedeli o no, alla sofferenza dell'uomo" "è interessante esplorare il rapporto molto attuale tra fede e immagine"
LA CRISI DI CULTURA LAICA ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 04-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: La crisi di cultura laica Claudio Sardo Ha fatto molto discutere l'intervento di Massimo D'Alema al seminario di Italianieuropei su religione e democrazia. Soprattutto quella battuta sulla Chiesa e la "demoniaca tentazione" del potere. Anche nel Pd la polemica è stata aspra.
Il confronto avvenuto nel Consiglio comunale di Torino sul finanziamento alle scuole materne cattoli ( da "Stampa, La" del 04-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: per le attività estive vanno considerati non solo ricorrendo ai soliti schemi: laici-cattolici o pubblico-privato. Dietro queste scelte c'è molto di più. C'è, soprattutto, l'esigenza di affrontare con formule nuove la risposta a una domanda sempre più difficile: come possono le pubbliche Amministrazioni continuare a garantire e, se possibile, ad aumentare, alcuni servizi sociali,
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A roma sognando l'ostensione - paolo griseri (sezione: Laici e chierici) 
( da "Repubblica, La" del 02-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Pagina V - Torino A Roma sognando l'Ostensione Oggi Poletto in Vaticano con settemila fedeli torinesi Due treni speciali e 60 bus per i pellegrini che incontreranno Benedetto XVI PAOLO GRISERI In settemila hanno raggiunto Roma sabato notte con 60 pullman e due treni speciali. La diocesi di Torino conclude così un lavoro spirituale durato 8 anni, praticamente dall'insediamento di Severino Poletto sulla cattedra di San Massimo. La "Redditio Fidei" si conclude questa mattina nella basilica di San Pietro con la messa e il pellegrinaggio sulla tomba del primo papa. Alle 12 l'incontro nell'aula Nervi con Benedetto XVI. Sarà questa la prima delle due occasioni in cui il papa potrà annunciare l'Ostensione della Sindone nel 2010. Una decisione che potrebbe concludere nel modo più solenne il periodo di Poletto alla guida della diocesi di Torino. L'Ostensione del 2010 potrebbe anche rappresentare l'occasione per il cambio di testimone tra Poletto e il suo successore. L'attuale arcivescovo infatti ha compiuto di recente il settantacinquesimo anno e ha scritto in Vaticano, com'è prassi, rimettendo al Papa ogni decisione. Da Roma è arrivata una risposta non consueta: il cardinale è stato prorogato nella sua carica per due anni, fino al 2010 appunto, ben oltre il prolungamento di alcuni mesi al quale la prassi vaticana ci aveva abituati. Il prolungamento si spiega oggi con la decisione dell'Ostensione. Ma sarebbe la prima volta, in tempi recenti, che l'apertura al pubblico della teca del Duomo avviene non per un particolare anniversario ma per la conclusione di un ciclo di lavoro spirituale. Il termine di quella missione del "Costruire insieme" che Poletto, riecheggiando il titolo di una famosa lettera pastorale di Michele Pellegrino, aveva affidato nel 2001 ai cattolici torinesi. Missione che ha coinvolto tutte le 64 unità pastorali della diocesi impegnandole a lavorare su quattro diversi temi. Missione che ha impegnato Severino Poletto nel lavoro di minuziosa conoscenza della sua chiesa, dei suoi laici e dei suoi preti, una specie di pellegrinaggio del cardinale nella diocesi. L'occasione per riordinare un territorio in cui le chiese sono più numerose dei sacerdoti e la solitudine attanaglia coloro che dovrebbero invece curare l'anima altrui. Poletto ha provato a riordinare questo mondo in sofferenza, ha raggruppato canoniche, riunito parrocchie, ha provato a proporre un modo collegiale di fare il prete, un lavoro di squadra piuttosto che l'acuto del solista dal pulpito. Una necessità, certamente, imposta da quella carenza di vocazioni che Poletto ha lamentato più volte e che spiega sia le aule vuote dei seminari sia la crisi delle scuole cattoliche, costrette a chiedere al pubblico quei finanziamenti che servono a sopperire alle carenze lasciate negli organici dai sacerdoti-insegnanti andati in pensione. Ma la necessità è servita anche a spingere al confronto i sacerdoti rimasti in attività, a creare fra loro per primi uno spirito di comunità. Questa mattina i settemila fedeli torinesi arriveranno alle 8 in San Pietro per la messa celebrata dal cadinale Poletto. Poi scenderanno nella cripta dove sono custodite le salme dei papi. Se Benedetto XVI deciderà di non dare oggi l'annuncio dell'Ostensione, lo farà probabilmente nei prossimi giorni con una lettera al cardinale di Torino da leggere in occasione della festa di San Giovani, patrono di Torino. In ogni caso questa mattina nell'aula Nervi parteciperanno all'udienza papale anche i rappresentanti di Comune, Provincia e Regione, Marco Borgione, Antonio Saitta e Sergio Deorsola.
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Il Pd, la Chiesa e la persona (sezione: Laici e chierici) 
( da "Unita, L'" del 03-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Stai consultando l'edizione del Il Pd, la Chiesa e la persona Livia Turco Segue dalla Prima E perché capace di offrire una risposta che si basa sull'alleanza tra potere e religione. Questa affermazione, se collocata nel contesto della riflessione svolta, propone secondo me un terreno di discussione che va al di là del rapporto tra le gerarchie ecclesiastiche e la politica. Propone una riflessione che riguarda il rapporto tra il sentimento religioso e il sentimento di solidarietà sociale, di spaesamento culturale e di paura rispetto al rischio di perdita dell'identità e del ruolo della nazione che investe l'Europa rispetto ai processi di globalizzazione. Di fronte a ciò il cattolicesimo per molti cittadini è vissuto come una risposta di ordine, di identità, di senso. Con la sua proposta di centralità della famiglia, di dignità della persona, di morale sessuale, di dialogo tra interessi sociali diversi e di solidarietà. Non è un fenomeno solo italiano. La religione torna alla ribalta della sfera pubblica internazionale anche per l'esigenza che c'è di valori sostantivi, di risorse simboliche, di istanze positive capaci di fondare il senso della presenza individuale e collettiva. Si potrebbe obiettare che non c'è nulla di nuovo in questa constatazione, dato che storicamente il cattolicesimo costituisce un ingrediente della nostra identità nazionale. Non è così. Non solo perché i processi di modernizzazione e secolarizzazione che hanno riguardato anche il nostro Paese avrebbero potuto portare ad una marginalizzazione e ad una perdita di influenza della Pastorale cattolica. E in effetti in taluni punti della morale spirituale il messaggio della gerarchie ecclesiastiche non ha un riscontro maggioritario nel Paese, come nel caso della legge 194. La novità risiede nella capacità della Chiesa di proporsi come portatrice di un ordine sociale e di un'identità nazionale. Una proposta non calata dall'alto o affidata solo alle prese di posizione o interferenze della gerarchia ma costruita attraverso un rapporto capillare nella società italiana e nella vita quotidiana delle persone. Una Chiesa popolare, tanto più attraverso il pluralismo del suo associazionismo, che tante volte riempie i vuoti delle istituzioni e della politica. Offre aiuto, presenza, conforto e senso. Questo riproporsi del cattolicesimo come religione civile nazionale è frutto di un lungo cammino che iniziò con il pontificato di Wojtyla e con la stagione del Cardinale Ruini che partì dall'intento di saldare i valori cattolici con l'identità nazionale. Una religione che incida nella vita nazionale, sintetizzata nell'affermazione di Giovanni Paolo II "I cattolici non devono essere solo il lievito della società ma impegnarsi direttamente nella testimonianza per il bene comune". Ma anche una religione che accetta la sfida della modernità e che l'affronta sul suo stesso terreno, quello della visione dell'uomo e della sua collocazione nel Mondo. È quella che viene chiamata la svolta antropologica. La Chiesa vede delinearsi un uomo nuovo, dotato di conoscenze tecniche senza precedenti, svincolato da qualsiasi autorità morale, portatore di un'etica relativista, edonista ed utilitaristica. Accompagnare quest'uomo moderno, proporgli un'autorità morale ed un ordine sociale dotato di senso è ciò che la Chiesa si propone. Con la convinzione che nel mondo cattolico vi sia un patrimonio di valori, di pensiero, di modelli di comportamento capace di rappresentare delle risorse irrinunciabili se si vuole tenere insieme il Paese e arricchire la convivenza sociale. Il fatto nuovo di questi ultimi anni risiede nella diffusione di questa convinzione nel mondo laico e in quote crescenti di opinione pubblica, indipendentemente dal grado di adesione al cattolicesimo o a un altro credo religioso. È questo mutamento del cattolicesimo, che a sinistra abbiamo poco capito limitandoci ad una critica, talvolta difensiva, delle interferenze della Chiesa. Per esempio abbiamo poco discusso del documento preparatorio del centenario delle Settimane Sociali che ha il significativo titolo "Il bene comune oggi: un impegno che viene da lontano". Un tentativo efficace di proporre la Pastorale cattolica come ingrediente fondamentale per costruire una democrazia matura, da cui scaturisce una nuova e più impegnativa sfida per la politica e le istituzioni: la promozione del bene comune sollecita l'assunzione piena dell'etica della responsabilità dei diritti e dei doveri, valorizzando la dimensione relazione e della persona. Ma c'è anche un rischio. In che misura la dimensione pubblica della religione e la sua ambizione a rispondere alla crisi dell'uomo moderno, non si trasformano, da parte delle gerarchie ecclesiastiche, in tentazione di autosufficienza e di chiusura al dialogo? Di una supplenza all'intervento pubblico che, se risponde a problemi concreti, può configurasi anche come occupazione di spazi e di potere? Se è vero che il 14 aprile non c'è stato uno spostamento del voto cattolico a favore del centro destra, tuttavia questo proporsi della Chiesa e della Pastorale cattolica, come riserva etica del Paese e fattore di guida e rassicurazione, si è più facilmente incontrato con il posizionamento culturale del centro destra. Quest'ultimo ha raccolto, seppure in modo frammentario e incoerente, i temi etici e soprattutto ha assunto l'istanza secondo la quale la cultura giudaico-cristiana è fondamento di un rilancio dell'Europa nel Mondo. L'identificazione tra radice giudaico-cristiana dell'Europa e rilancio dell'Occidente per riaffermare il primato dei valori dell'Occidente sul Mondo. Questa operazione è molto chiara nel libro di Tremonti "La paura e la speranza". Non credo che il pensiero cattolico sia compatto nell'equazione "radici giudaico-cristiane, primato dell'Occidente, autosufficienza dei valori dell'Occidente". Anche nella forte dimensione universalistica della Chiesa. Ma quella saldatura è elaborata da un centro destra che vuole dotarsi di una coerente cultura politica. C'è un altro aspetto su cui porre l'attenzione. La perdita di autorevolezza della politica e la pratica, in senso riduttivo, della laicità, là dove essa ha rinunciato troppo spesso a proporsi come spazio di dialogo e reciproco riconoscimento per la costruzione di nuove sintesi. In questo contesto il rapporto tra gerarchie cattoliche e politica ha assunto tante volte la forma dello scambio tra interessi cattolici e potere politico. Ed è evidente la simpatia con cui le gerarchie ecclesiastiche e il Vaticano guardano alla nuova stagione del governo Berlusconi. La questione che sta di fronte al Pd è duplice. Promuovere una qualità nuova della politica che sia capace di essere utile ma anche amorevole e rassicurante. Attraverso la relazione con le persone. Per questo è importante non solo il radicamento nel territorio ma la costruzione di una forte relazione con tutti i mondi vitali e associativi che operano nella società. L'altra è la qualità del nostro progetto che deve essere di governo della società e capace di elaborare un nuovo umanesimo. Che assuma la persona umana quale fine e mezzo dello sviluppo economico e sociale. Un nuovo umanesimo che ritrovi linfa dall'universalismo dei valori europei e rilanci la funzione dell'Europa nel Mondo dimostrando che l'apertura può comportare nuove opportunità e anche nuove sicurezze. Un nuovo umanesimo radicato nel rispetto e nella fiducia della persona umana e nella consapevolezza che attraverso l'esercizio della responsabilità si possa coniugare sviluppo scientifico e tecnologico e cultura del limite. Questo nuovo umanesimo non potrà che avvalersi anche del contributo delle religioni, in particolare del messaggio cristiano che è di un umanesimo radicale.
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Imbarazzo tra i cattolici del Pdl <Il testo potrà essere modificato> (sezione: Laici e chierici) 
( da "Corriere della Sera" del 03-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Primo Piano - data: 2008-06-03 num: - pag: 5 categoria: REDAZIONALE Il caso Giovanardi: cambiare la norma. Farina: alla fine sarà ritirata Imbarazzo tra i cattolici del Pdl "Il testo potrà essere modificato" MILANO - "Mica per buttarla sul paradosso, ma a me capita di andare in Vaticano. Devi avere un appuntamento, un pass, superare i controlli delle guardie svizzere eccetera". Antonio Socci non ha gli imbarazzi dei cattolici organici al centrodestra e si fa una risata, "non è che possa entrare dalla porta di Sant'Anna e via. O piazzarmi lì, che so, con una bancarella. Con gli stranieri sono severissimi, loro... ". Perciò almeno lui, giornalista e scrittore, non si fa problemi, "di per sé non mi pare ci sia nulla di aberrante nel reato d'immigrazione clandestina, ma ora stiamo discutendo di una scatola vuota, sapremo in Parlamento di che si tratta. Senza contare che la Chiesa richiama all'accoglienza ma non entra nello specifico giuridico o almeno, salvo casi di eccezionale gravità, farebbe meglio a non farlo". Sarà, però il problema si pone. Dopo un paio d'anni di graticola dei cattolici di centrosinistra, tra fecondazione e Dico, adesso tocca a quelli del centrodestra. D'accordo l'elogio del Papa al clima politico "nuovo, più fiducioso e costruttivo", ma i famosi principii non sono di destra né di sinistra e il paletto, stavolta, rischia di far inciampare Berlusconi: niente detenzioni per clandestinità. C'è chi ha fiutato la grana per tempo, come il sottosegretario a Palazzo Chigi Carlo Giovanardi, l'unico che da due settimane chiede di "cancellare il reato di immigrazione clandestina, dannoso e ingestibile". E chi, come Gianfranco Rotondi, abbozza spiegando di averlo votato "perché in Consiglio dei ministri le decisioni si prendono all'unanimità e non sarò certo io a romperla ". Tanto si fa sempre in tempo a cambiare, spiega il ministro per l'attuazione del programma, "nel percorso parlamentare terremo sicuramente conto delle posizioni vaticane". Così ora tocca ai cattolici del Pdl invocare la "responsabilità dei laici" e le virtù della "mediazione" per uscire dall'angolo. L'azzurro di estrazione ciellina Maurizio Lupi, vicepresidente della Camera, traccia la linea citando ad esempio la legge 40: "Lì si trovò un compromesso intelligente, salvaguardando il principio non negoziabile della vita. Non è un caso che sull'aspetto del reato si sia fatto un disegno di legge da discutere alle Camere, lo stesso Berlusconi ha sempre detto che il Parlamento dovrà dare il suo contributo ". Va bene, ma il "no" al reato? "La Chiesa interpella la responsabilità e la libertà di ciascuno, starà a noi trovare un equilibrio tra il problema enorme dell'immigrazione clandestina e i principi della solidarietà e dell'accoglienza". Renato Farina la traduce così: "Constato che il reato non era nel programma. E non c'è aria che passi, le gride manzoniane non appartengono alla cultura del Pdl. Io ho gravi dubbi e secondo me verrà ritirato, il che permetterà alla Lega di dire che lei è più dura e pura degli altri e all'opposizione che è servita a qualcosa". Anche se il giornalista, neodeputato pdl, confida di essersi consultato con "teologi di cui ho stima" e aver chiesto "se c'erano contraddizioni con la morale cristiana: mi è stato risposto di no, che non è paragonabile ai Dico". D'altra parte "non esiste neanche il diritto d'invasione", il problema è "l'efficacia" della misura. Meglio insomma non incartarsi con i principi, consiglia il direttore del settimanale ciellino Tempi, Luigi Amicone: "Mi inchino alla saggezza storica della Chiesa. Ma non vedo un problema astratto, piuttosto pratico: l'Italia non può essere un porto di mare, come evitarlo? Certo bisogna agire con forza, come a Napoli. E non credo che sovraffollare carceri o Cpt sia una soluzione". Gian Guido Vecchi.
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Bonino sul Papa: patetico il discorso ai vescovi (sezione: Laici e chierici) 
( da "Corriere della Sera" del 03-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Primo Piano - data: 2008-06-03 num: - pag: 6 categoria: REDAZIONALE Il caso La vicepresidente del Senato: è ingerenza. I cattolici: odio anticristiano Bonino sul Papa: patetico il discorso ai vescovi ROMA - Emma Bonino definisce "patetico " il discorso del Papa davanti alla Cei e le sue parole provocano una dura reazione da parte del mondo cattolico che le definisce "vergognose" (Rocco Buttiglione) e "un attacco patetico" (Laici di Don Orione). Il caso scoppia quando il vicepresidente del Senato, interrogata da Radio radicale, critica le affermazioni di Benedetto XVI. "Non avevo voglia - sostiene - di rimettermi nella coazione a ripetere per cui il Papa dice e un altro risponde, ma rispetto all'intervento di pochi giorni fa, quando il Papa ha detto "ho il cuore pieno di gioia per il clima politico in Italia" e poi subito dopo ha detto che sarebbe più contento se si finanziassero le scuole private cattoliche, e gli ospedali cattolici, non so trovare un altro aggettivo, l'ho trovato patetico". L'esponente radicale definisce poi "una diminutio che un grande leader religioso a vocazione mondiale nella riunione della Cei si dà come orizzonte l'Italia e questo passaggio della cronaca politica italiana". La considerazione finale di Bonino è "si va ben al di là dell'ingerenza, abbiamo un governo, poi un governo ombra e poi c'è un altro governo ombra ben più potente". E sono del tutto "patetici gli osanna di quasi tutto lo schieramento politico". Il presidente dell'Udc Rocco Buttiglione coglie in questo intervento "l'odio anticristiano di Emma Bonino. La Chiesa non interferisce, la Chiesa semplicemente parla a nome di quelli che condividono il suo pensiero, espone ragioni di cui tutti sono liberi di tenere conto o non tenere conto, ragioni che possono essere confutate in un dialogo razionale". E di "attacco patetico al Papa" parla il movimento laicale di Don Orione. "L'intenzione vera - avvertono quelli del movimento - è di mettere a tacere il Papa e la Chiesa". Sostenere che in Italia si starebbe costruendo "un modello teocratico è assurdo soprattutto perché in questo Paese è stato impedito al Pontefice di parlare all'Università di Roma e dichiararsi cattolico sembra ormai un valore aggiunto". Radicale Emma Bonino R. R.
Torna all'inizio


Torino investe 10 milioni e divide i laici (sezione: Laici e chierici) 
( da "Corriere della Sera" del 03-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Cronache - data: 2008-06-03 num: - pag: 25 categoria: REDAZIONALE Le reazioni Odifreddi: è uno scandalo. Introvigne: no, occasione per gli scienziati Torino investe 10 milioni e divide i laici TORINO - Nella città dei santi sociali, di don Bosco e del beato Cafasso, ma anche nella città dei Valdesi e della grande tradizione laica, molti - e con motivazioni diverse - plaudono all'annuncio dell'ostensione nel 2010. Molti, ma non tutti: si dividono gli intellettuali, si divide lo stesso mondo cattolico. Mentre il sindaco Sergio Chiamparino e la presidente della Regione Mercedes Bresso esprimono soddisfazione e si impegnano a un'intensa per la ricerca delle risorse (si parla di dieci milioni di euro) necessarie alla riuscita dell'evento, per il matematico e alfiere della laicità Piergiorgio Odifreddi non ci sono sfumature: "è uno scandalo, un'offesa alla ragione, perché tutti sappiamo che la Sindone è in realtà un reperto del 1300 circa, che non ha mai avvolto il corpo di Gesù. Ed è uno scandalo politico, perché delle amministrazioni guidate dal centrosinistra si accingono a spendere denaro pubblico come ennesimo segno di acquiescenza al Vaticano. è un'ottima ragione per non votarli più". Assai più dialettica, ma critica, la posizione del filosofo Ugo Perone, che come assessore alla Cultura si occupò di organizzare le due precedenti ostensioni del 1998 e del 2000: "Fatti come questi dovrebbero mantenere il loro carattere di eccezionalità, altrimenti si rischia che il loro uso turistico prevalga sull'aspetto di fede. Nel 1998, l'ostensione avvenne in un clima di semplicità e di modestia che come credente ho condiviso. Ma proprio perché ce ne furono due in poco tempo, ritengo che questa del 2010 sia troppo ravvicinata". Massimo Introvigne, sociologo e fondatore del Cesnur, il Centro che studia le nuove religioni, è contento della scelta, ma chiede che la nuova ostensione dia spazio agli studiosi: "Torino ha bisogno di questo appuntamento, deve utilizzare le sue strutture olimpiche... Mi auguro però che non sia solo un fatto turistico: con o senza nuovi esami, gli scienziati di tutto il mondo hanno elementi a sufficienza per giungere a nuove e più avanzate conclusioni, che potrebbero coincidere con la data del 2010". E aggiunge: "Deve essere soprattutto un'occasione per riflettere sulla fede in una città dove Cristo è sempre stato al centro, anche nell'opera dei santi torinesi più celebri". Per Giuseppe Platone, pastore valdese a Torino, invece, la nuova ostensione è destinata "a rendere più difficile il dialogo ecumenico. Con Calvino e con i Riformatori - spiega Platone - noi valdesi rifiutiamo il culto delle reliquie, troppo vicino alla superstizione e lontano dal Vangelo. Capisco che il turismo religioso è un grande affare, ma bisognerebbe non dare per autentico ciò che non lo è, e dire onestamente che ci troviamo di fronte a un'opera d'arte che rinvia al volto di Cristo, non ad altro. Per quanto ci riguarda resteremo distanti da questo folclore". La città Il sindaco Chiamparino e la presidente Bresso si impegnano a reperire i fondi I Valdesi: ostacolo al dialogo Vera Schiavazzi.

Torna all'inizio


E Pacelli intervenne contro la legge antisemita (sezione: Laici e chierici) 
( da "Giornale.it, Il" del 03-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Sul Giornale di oggi pubblico una pagina dedicata ad alcuni documenti che ho scoperto durante il mio recente soggiorno in Francia, consultando le carte dell'Archivio del cardinale Tisserant, custodite in un paesino dei Pirenei dall'Associazione Amici del cardinale Tisserant. Si tratta dell'intervento che l'allora cardinale Eugenio Pacelli, nella primavera del 1938, fece (su input di Tisserant) per impedire che in Polonia venisse approvata una legge che proibiva la macellazione per giugulamento tipica del rituale ebraico. Il cardinale Segretario di Stato, che definì quella norma "una vera persecuzione", scrisse immediatamente al nunzio apostolico a Varsavia per essere informato. Il nunzio inviò a Roma un dettagliato rapporto, spiegando che non erano necessari interventi di alcun genere perché la legge si era arenata in Senato e sarebbe stata lasciata cadere. Ancora una volta dai documenti emerge inequivocabilmente l'infondatezza della "leggenda nera" che vorrebbe dipingere Pio XII come antisemita. A proposito di questo Papa, sono lieto di segnalarvi che nel sito online del Giornale si è inaugurata una nuova sessione, curata dalla grafologa Evi Crotti (con la quale ho collaborato per realizzare un volumetto sulla grafia dei Papi), che oltre a interloquire con i lettori-navigatori, interpretando i disegni dei bambini, offre alcune analisi grafologiche su personaggi famosi: si inizia con Padre Pio e con Pio XII, due giganti della Chiesa del secolo scorso. Scritto in Varie Commenti ( 13 ) " (3 votes, average: 5 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Jun 08 Il Papa non incontrerà Ahmadinejad Il presidente iraniano Mahmud Ahmadinejad, a Roma dal 3 giugno per partecipare al summit della Fao, non vedrà a tu per tu Benedetto XVI, come aveva chiesto nei giorni scorsi, come scrivo sul Giornale di oggi. E non ci sarà neppure l'udienza collettiva ai capi di Stato presenti al vertice, come ipotizzato fin dall'inizio dalla Santa Sede di fronte alle molte richieste di udienza (a quanto pare otto) presentate dai vari leader. Vista l'impossibilità "tecnica" per il Pontefice di ricevere singolarmente tutte queste persone nel giro di 24-48 ore, e vista l'impossibilità di realizzare anche l'udienza collettiva, in quanto i capi di Stato e di governo giungeranno a Roma in tempi diversi, il Vaticano nelle ultime ore ha informato ciascuno dei richiedenti che non sarà possibile soddisfare le loro richieste. La presenza di Ahmadinejad Oltretevere, a tu per tu con Ratzinger, secondo alcuni avrebbe potuto creare qualche imbarazzo viste le sue reiterate dichiarazioni nelle quali ha chiesto la cancellazione di Israele dalla carta geografica. Al tempo stesso, però, l'udienza sarebbe stata concessa se Ahmadinejad si fosse trovato di passaggio a Roma non in coincidenza con la presenza di così tanti "colleghi" che desideravano un'udienza. La Santa Sede, infatti, dialoga con tutti e incontra tutti. Nel dicembre di due anni fa, infatti, Benedetto XVI ricevette il ministro degli Esteri di Teheran che gli portava un messaggio dello stesso Ahmadinejad. Scritto in Varie Commenti ( 158 ) " (4 votes, average: 5 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 30May 08 La gioia del Papa per il nuovo clima politico Ieri mattina ero nell'aula del Sinodo quando Benedetto XVI, intervenendo alla 58 assemblea della Cei, di fronte a 266 vescovi italiani, ha parlato della situazione del nostro Paese, richiamando l'emergenza educativa e chiedendo un sostegno effettivo per la scuola non statale. Papa Ratzinger ha pure "benedetto" il nuovo clima politico che si respira nel nostro Paese dopo le elezioni. Questo è l'articolo sul suo discorso che ho pubblicato oggi sul Giornale, mentre questa è un'analisi - sempre mia - che l'accompagna. Il testo integrale del Papa si trova come al solito sul sito della Santa Sede. E' interessante notare l'apertura di credito offerta al nuovo governo e al tempo stesso l'attesa di risultati concreti nell'affronto delle emergenze del Paese. Quella della Chiesa, insomma, non è una cambiale in bianco. Scritto in Varie Commenti ( 182 ) " (9 votes, average: 3.89 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 27May 08 L'annuncio di Gesù ai giovani Sul Giornale di oggi presento una sintesi della prolusione che ieri pomeriggio il cardinale Bagnasco ha tenuto aprendo i lavori della 58 assemblea generale della Cei. Qui vi segnalo un passaggio, dedicato all'annuncio cristiano e alla sua ricezione da parte dei giovani: "L'annuncio kerigmatico oggi cattura più solitamente dall'inizio, perché è realmente il fascino esercitato dalla persona di Gesù a colpire, per contrasto, magari come ragione di un evento che turba o come senso profondo di una testimonianza di vita che colpisce e sgomenta. Ma anche come reazione abissalmente altra rispetto al vuoto desolante, rispetto ai progetti di de-costruzione che passano per l'assunzione delle droghe o dell'alcol, per i riti dell'assordimento e dello stordimento. Cristo allora diventa come il risveglio inaudito ad una vita diversa, radicalmente altra, ideale subito concreto e pertinente, principio riordinatore di un'esistenza via via capace di altri sapori e di altri riti. È da qui, dall'evento dell'incontro già nitido ma non ancora completo, che può iniziare il cammino della conoscenza che, oggi forse ancor più di ieri, converge fino ad essere un tutt'uno con quello della conversione, ossia di una vera metà-noia che porterà i giovani, con i ritmi di ogni crescita, con gli inevitabili alti-e-bassi di ogni ascesi, ad assumere su di sé "il grande sì della fede", lasciandosi personalmente sagomare da esso nella propria e specifica esistenza, con i suoi talenti e la sua vocazione". Potete trovare il testo completo della prolusione sul sito della Cei. Scritto in Varie Commenti ( 226 ) " (18 votes, average: 3.56 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 26May 08 Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi Nel riconfermare la notizia dell'approvazione definitiva degli statuti del Cammino Neocatecumenale sono in grado di dirvi che nei testi approvati, da quanto mi risulta, sarebbe passata una modifica relativa alle liturgie del movimento, frutto del confronto e del cammino compiuto insieme con i vari dicasteri della Curia romana: la comunione sarà ricevuta in piedi dai fedeli, attorno all'altare. Chi si comunicherà, dunque (se l'indiscrezione sarà confermata), non rimarrà più seduto, come avveniva solitamente, ma si alzerà in piedi, di fronte al celebrante che passerà con il pane e con il calice del vino. La Chiesa, che è madre, accoglie, corregge, aiuta e. riconosce. Il giornale online Petrus ha divulgato una nuova versione dell'articolo (ripreso anche all'estero), affermando che ci sono parti degli statuti - riguardanti la catechesi e la liturgia - che saranno approvate non in via definitiva ma ad experimentum (sembra) per sette anni. Non posso fare altro che riconfermare che tutti gli statuti sono stati approvati in via definitiva (con alcune lievi modifiche, una delle quali ho già citato) e che non ci sono parti relative a liturgia e catechesi approvate solo ad experimentum. Aggiungo che la cerimonia per la consegna degli statuti interamente approvati avverrà il 12 o il 13 giugno prossimi. L'idea che si approvino definitivamente soltanto in parte, rimandandone una parte ad experimentum è di per sé un po' ardita, anche canonicamente: o si approva tutto definitivamente, o si approva ad experimentum, o non si approva. Non aggiungerò più nulla, e i navigatori del blog mi scuseranno se non risponderò sull'argomento: c'è tempo fino al 12-13 giugno per scatenare ipotesi, complotti, voci, approvazioni parziali, experimenta, accuse di eresia (e ora anche accuse al sottoscritto di essere un prezzolato venditore che lucra sulla fede). Se sarò smentito chiederò scusa in ginocchio (visto che siamo in tema). In caso contrario, riporterò qui la notizia ufficiale, senza alcun commento. Scritto in Varie Commenti ( 667 ) " (25 votes, average: 3.84 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 24May 08 Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti Sono stato richiesto da alcuni visitatori del blog di fornire informazioni sugli statuti del movimento neocatecumenale. Sono in grado di confermare che Benedetto XVI ha dato il suo consenso per l'approvazione. Ora il Pontificio consiglio per i laici preparerà il decreto, quindi ci sarà la consegna ufficiale degli statuti approvati. Questo è lo stato della questione. Colgo anche questa occasione per prendere le distanze, come peraltro ho già fatto più di una volta, da quanti, sulle pagine di questo blog, hanno accusato i neocatecumenali di eresia. Sul Giornale, nel dicembre 2005, ho riportato i richiami che la Congregazione del culto divino - a nome di Papa Ratzinger - aveva fatto al movimento circa alcuni problemi riguardanti le liturgie neocatecumenali. Ma l'esistenza di indicazioni e anche di richiami da parte dell'autorità ecclesiastica a questo o quel movimento non significa lanciare accuse di eresia. Giovanni Paolo II e Benedetto XVI hanno pronunciato parole chiarissime sui movimenti, definendoli frutti dello Spirito Santo: sempre quando sorgono realtà nuove, nascono problemi di convivenza, tensioni, incomprensioni. Il Papa e i vescovi devono vigilare e correggere, ma sono padri e pastori. Credo che spetti al successore di Pietro e alla Congregazione per la dottrina della fede stabilire chi è eretico e chi no. Mi sembra che la decisione di Benedetto XVI (che non è inesperto di problemi dottrinali, mi sembra.) sia più che eloquente. Sul sito Petrus è riportato un articolo secondo il quale l'approvazione degli statuti non sarebbe definitiva ma ad experimentum per sette anni e dunque rappresenterebbe una sconfitta per i neocatecumenali. A me non risulta nulla del genere. Ribadisco quanto ho scritto qui sopra. A me risulta che l'approvazione del Papa è definitiva e che nel giro di una decina di giorni sarà promulgato il decreto. Scritto in Varie Commenti ( 484 ) " (27 votes, average: 4.04 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 23May 08 Un nuovo vescovo nella "famiglia" pontificia Un nuovo vescovo nella "famiglia" del Papa. Dovrebbe essere pubblicata a giorni la nomina episcopale dell'attuale reggente della Prefettura della Casa Pontificia, monsignor Paolo De Nicolò (a sinistra nella foto). Se l'indiscrezione fosse confermata, si tratterebbe di un precedente difficilmente eguagliabile: già due fratelli di De Nicolò sono infatti diventati vescovi: sono Giacomo De Nicolò, nunzio apostolico, ritiratosi del 2004 e Mariano De Nicolò, vescovo di Rimini fino al luglio scorso. A nomina puntualmente avvenuta a mezzogiorno di oggi, sabato 24 maggio, posso aggiungere che la nomina non prelude ad alcun trasferimento del settantaduenne neo-vescovo in qualche diocesi o ad altro incarico curiale. Continuerà a essere reggente, dunque numero due della Prefettura (retta dall'americano Harvey). Scritto in Varie Commenti ( 30 ) " (15 votes, average: 3 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 22May 08 Vangeli bruciati, un silenzio (in)spiegabile La notizia è stata pubblicata ieri da alcuni quotidiani, tra i quali "Avvenire" e rilanciata nel pomeriggio da "L'Osservatore Romano". In Israele decine di testi cristiani sono stati dati alle fiamme. È successo nella città di Or Yehuda, vicino a Tel Aviv e Lo riferisce il quotidiano israeliano "Maariv". Le immagini dei roghi hanno destato incredulità e sdegno, ma al momento nessuna reazione "istituzionale" da parte delle autorità politiche e religiose: speriamo di essere smentiti nelle prossime ore. Secondo "Maariv" l'episodio è avvenuto giovedì scorso, quando il vice sindaco di Or Yehuda, Uzi Aharon, ha avuto sentore che in un rione era stata appena distribuita "propaganda di missionari". Su sua istruzione scrive "Maariv" gli allievi di un collegio rabbinico sono passati di casa in casa per raccogliere i libri, che sono stati poi raccolti in un campo e dati alle fiamme. "Maariv" ha anche pubblicato una foto di Aharon mentre tiene in mano alcuni testi, fra cui un Vangelo. Alle sue spalle si notano le ceneri fumanti di altri libri. Quei testi cristiani ha detto Aharon "hanno leso i nostri sentimenti religiosi", perché "secondo la nostra ortodossia, un libro che incita contro gli ebrei può essere arso". A quanto pare, i testi cristiani erano stati distribuiti da alcuni ebrei messianici. Una settimana fa, un pacco esplosivo era stato inviato a un membro di questa comunità messianica e l'esplosione aveva provocato l'amputazione di un piede a un ragazzo. Da noi, in Italia, ci si degna giustamente per le bandiere israeliane bruciate nei cortei. Papa Ratzinger è stato oggetto di critiche anche pesanti per la famosa preghiera tridentina del Venerdì Santo (già peraltro epurata da Giovanni XXIII e nuovamente corretta da Benedetto XVI). Peccato non aver ascoltato la voce di qualche rabbino italiano che condannasse prontamente quei roghi avvenuti in Israele esprimendo solidarietà agli ebrei messianici e ai cristiani per i loro libri sacri dati alle fiamme. Apprendo ora, dall'amico e collega Giorgio Bernardelli, che invece una reazione netta c'è stata anche in Italia: ieri sera l'Unione delle comunità ebraiche italiane, nella sua newsletter, riportava un efficace commento della storica Anna Foa che condannava il rogo dei libri cristiani ricordando, con le parole del poeta ebreo Heinrich Heine, che "si comincia con il bruciare i libri, si finisce con il rogo delle persone". Scritto in Varie Commenti ( 143 ) " (19 votes, average: 3.84 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 20May 08 Gli "angeli custodi" di Papa Ratzinger Sul Giornale di oggi pubblico un articolo dedicato a Loredana, Carmela, Cristina e Manuela, le quattro laiche appartenenti all'associazione dei "memores Domini" di Comunione e Liberazione che curano l'appartamento, la cappella e il guardaroba di Benedetto XVI. I loro nomi non compaiono sull'Annuario Pontificio e rifuggono qualsiasi pubblicità. Svolgono nel nascondimento un servizio prezioso. In ogni caso, la presenza di laiche non consacrate nella casa del Pontefice non è una novità. Già Pio XI, nel 1922, volle portare con sé a Roma la sua governante, Teodolinda Banfi, che curava il suo appartamento da moltissimi anni. Scritto in Varie Commenti ( 44 ) " (27 votes, average: 3.07 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 18May 08 "Siate giovani, non alla moda" Da Genova, dove mi trovo per seguire la visita di Benedetto XVI (la foto si riferisce a un viaggio dell'allora cardinale Ratzinger in città), vi propongo questo brano del bel discorso che il Papa ha rivolto questa mattina ai giovani: "Essere giovani significa aver scoperto le cose che non passano col passare veloce degli anni. Se un giovane scopre i valori veri e grandi, allora non invecchia mai, anche se il corpo segue le sue leggi. Resta giovane sempre nel cuore e irradia giovinezza, cioè bontà. Sì, perché la bontà sfugge alla presa del tempo. Per questo possiamo dire che solamente chi è buono e generoso è veramente giovane. Vi auguro di essere giovani, non alla moda: le mode si bruciano in un baleno, in una rincorsa frenetica e stordita; la giovinezza invece quella della bontà resta per sempre. Anzi, sarà perfetta e splendente in Cielo con Dio. E' bello essere giovani. Oggi tutti vogliono essere giovani, rimanere giovani e si mascherano da giovani, anche se il tempo della giovinezza è passato - visibilmente passato. Perché è bello essere giovani? Perché il sogno della perenne giovinezza? Mi sembra ci siano due elementi determinanti: la gioventù ha ancora tutto il futuro davanti a sé. Tutto è futuro tempo di speranza. E il futuro è pieno di promesse. Oggi però, per molti, anche pieno di minacce, soprattutto la minaccia di un grande vuoto. Perciò molti vogliono arrestare il tempo per paura di un futuro nel vuoto; vogliono subito consumare tutte le bellezze della vita e così l'olio della lampada è consumato quando la vita comincerebbe. E' importante scegliere le vere promesse, che aprono al futuro anche con rinunce. Chi ha scelto Dio ha ancora nella vecchiaia un futuro senza fine e senza minacce davanti a sé. Scegliere bene non distruggere il futuro. E la prima scelta fondamentale deve essere Dio, rivelatosi nel Figlio Gesù Cristo. E nella luce di questa scelta, che ci offre nello stesso tempo una compagnia affidabile nel cammino, si trovano i criteri per le altre scelte necessarie". Scritto in Varie Commenti ( 360 ) " (22 votes, average: 4.14 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono Andrea Tornielli, il vaticanista del Giornale, classe 1964, laurea in storia della lingua greca. Sono sposato e ho tre figli. Vivo tra Roma e Milano Tutti gli articoli di Andrea Tornielli su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (195) Ultime discussioni Klaus: Mi permetto di incollare una particolare testimonianza rinvenuta oggi sul blog "... Antoine: Mi aspettavo i soliti assalti marini e bo.vini, Ma ecco Marco Soraviti che spiazza tutti. Se... marina: La protesta del Vaticano è dovuta all'esposizione nel museo di una foto di Pio XII accompagnata da una... marina: Ci sono i documenti,ben chiusi negli archivi vaticani. Che non si vogliono aprire per impedire agli storici... Aloysius: @ Cherubino Pertanto nessuno può permettersi di esprimere e diffondere disprezzo personale e condanne... Gli articoli più inviati Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella - 13 Emails Messe show, facciamo un catalogo? - 10 Emails Nasce a Roma la prima parrocchia personale in rito antico - 8 Emails Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi - 6 Emails La battaglia finale - 5 Emails Dopo la messa tridentina, in Cattolica cambiano l'altare - 5 Emails Un'enciclica con l'aiuto di Marx - 5 Emails Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti - 5 Emails Martini contro il Motu proprio di Benedetto XVI - 4 Emails Il Motu proprio? A Milano l'arcivescovo dice no - 4 Emails Ultime news Blog Amici Dio: pace o dominio Il blog di Accattoli il blog di Fratel Ettore Il blog di Magister il blog di Marcello Foa Il blog di Marco Tosatti Il blog di Matteo L. Napolitano il blog di Maurizio Caverzan Il blog di Phil Pullella Il blog di Raffaella Il blog di Rodari il blog di Stefano Tramezzani Siti Utili Avvenire Fides Il sito sul cardinale Siri Korazym La Santa Sede Sito web ilGiornale.it June 2008 M T W T F S S " May 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post June 2008 (2) May 2008 (19) April 2008 (16) March 2008 (15) February 2008 (15) January 2008 (14) December 2007 (13) November 2007 (18) October 2007 (16) September 2007 (18) August 2007 (19) July 2007 (30) Trackback recenti cultura: lupi agnelli e Tornielli cultura: viva Ismaele! I più votati Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 106 Votes La comunione nella mano, la fine dell'inginocchiatoio - 57 Votes Milano e il motu proprio, la colpa è della stampa - 54 Votes La preoccupazione dei vescovi per il regime di Chavez - 51 Votes In difesa del cardinale Tettamanzi - 48 Votes Se lo storico replica: "Lei non sa chi sono io!" - 47 Votes Il Papa non andrà alla Sapienza - 41 Votes Il parroco trevigiano trasforma l'oratorio in moschea - 39 Votes Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 39 Votes Bregantini, il trasferimento contestato. Ma... - 38 Votes Recent Posts E Pacelli intervenne contro la legge antisemita Il Papa non incontrerà Ahmadinejad La gioia del Papa per il nuovo clima politico L'annuncio di Gesù ai giovani Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti Un nuovo vescovo nella "famiglia" pontificia Vangeli bruciati, un silenzio (in)spiegabile Gli "angeli custodi" di Papa Ratzinger "Siate giovani, non alla moda" Pagine About Disclaimer I miei libri Pio XII. Un uomo sul trono di Pietro Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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MA SOLO COSì CI PENSERANNO DUE VOLTE (sezione: Laici e chierici) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 03-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

"Ma solo così ci penseranno due volte" MARIA PAOLA MILANESIO Roma. "Il reato di immigrazione clandestina non è ancora stato introdotto ma già ha un effetto deterrente". Parole chiare quelle di Roberto Calderoli, ministro per la Semplificazione: non si torna indietro, neanche dopo le perplessità dell'Onu e della Chiesa. "Vogliamo forse mettere in discussione la sovranità di un Paese e la necessità di dare risposta ai propri cittadini? In Francia, Germania e Inghilterra già esiste il reato di immigrazione clandestina: perché non introdurlo anche noi, se è necessario? Ma non sono le osservazioni dell'Onu e del Vaticano che mi preoccupano, quanto il fatto che la macchina della giustizia regga l'impatto. Per me non è che il clandestino debba restare in galera, mi interessa di più che venga espulso in 15 giorni". Gli effetti sulla macchina della giustizia: è convinto che sia veramente il caso di far girare al massimo un meccanismo già in grandissima difficoltà? "In questo modo forse si riuscirà ad affrontare il problema. Non è possibile che debbano trascorrere anni e anni prima di avere una risposta dalla giustizia? La macchina va adeguata, vanno investite risorse perché se non cambia nulla, non solo non c'è la certezza della pena ma non c'è neanche la pena". Non teme il diffondersi di atteggiamenti xenofobi? "La xenofobia è la conseguenza del mancato controllo dell'immigrazione; non è certo lo straniero regolare a suscitare sentimenti di razzismo". Il reato di immigrazione clandestina è più che altro un deterrente? Pensate che si ridurranno gli arrivi degli irregolari? "È ovvio che è una misura preventiva. Fino a ieri era passato il messaggio che si poteva venire in Italia e poi si sarebbe comunque trovato il modo di restarci. Adesso, magari, ci pensano su due volte e chiedono di entrare da noi attraverso canali regolari". Se siete così convinti della bontà e dell'efficacia del reato, perché non lo avete inserito nel decreto ma solo nel disegno di legge, che ha tempi più lunghi di approvazione? "Abbiamo un sacrosanto rispetto della Costituzione anche se vogliamo cambiarla. Se la Carta fondamentale prevede per il decreto i requisiti di necessità e urgenza, allora dico che regolare l'immigrazione clandestina era necessario e urgente già dieci anni fa. Oggi purtroppo è diventata ordinaria emergenza o meglio ordinaria catastrofe". Ci sono state perplessità del Quirinale? "Non entro nelle valutazioni del capo dello Stato. So che per le modifiche al codice penale si procede sempre con una certa cautela. Il disegno di legge, comunque, ha la possibilità di avere tempi di approvazione analoghi a quelli di conversione di un decreto legge. Basta volerlo". Sull'Onu ha già detto. E sulla Chiesa? Non terrete in considerazione le sue valutazioni? "Ma chi è intervenuto?" Monsignor Agostino Marchetto, segretario del Pontificio consiglio per i migranti. I cattolici del Pdl non terranno conto delle perplessità della Chiesa? "Ma io stesso sono un cattolico e anche abbastanza integralista. Quando sentirò parlare il Papa, allora sì, sarà la voce della Chiesa. La decisione, però, sarà sempre presa da uno Stato laico". Esclude anche minimi cambiamenti al testo in sede di dibattito parlamentare? "Perché non dovremmo perseguire penalmente chi si trova illegalmente sul nostro territorio, se ci sono italiani accusati di questo reato quando si trovano senza permesso in determinati Stati? Poi, naturalmente, c'è chi può non essere d'accordo per problemi di etica, di diritti civili ma questa è un'altra cosa". "Acuta osservazione": così il presidente della Repubblica Napolitano ha risposto a chi gli chiedeva dell'assenza di esponenti leghisti, ministri compresi, alla parata del 2 giugno. Perché questa assenza? "La risposta è stata condizionata dal modo in cui l'interlocutore ha posto la domanda. Io non ci sono mai andato alla sfilata, ma in tribuna c'era un nostro parlamentare".

Torna all'inizio


L'annuncio di Gesù ai giovani (sezione: Laici e chierici) 
( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Sul Giornale di oggi pubblico una pagina dedicata ad alcuni documenti che ho scoperto durante il mio recente soggiorno in Francia, consultando le carte dell'Archivio del cardinale Tisserant, custodite in un paesino dei Pirenei dall'Associazione Amici del cardinale Tisserant. Si tratta dell'intervento che l'allora cardinale Eugenio Pacelli, nella primavera del 1938, fece (su input di Tisserant) per impedire che in Polonia venisse approvata una legge che proibiva la macellazione per giugulamento tipica del rituale ebraico. Il cardinale Segretario di Stato, che definì quella norma "una vera persecuzione", scrisse immediatamente al nunzio apostolico a Varsavia per essere informato. Il nunzio inviò a Roma un dettagliato rapporto, spiegando che non erano necessari interventi di alcun genere perché la legge si era arenata in Senato e sarebbe stata lasciata cadere. Ancora una volta dai documenti emerge inequivocabilmente l'infondatezza della "leggenda nera" che vorrebbe dipingere Pio XII come antisemita. A proposito di questo Papa, sono lieto di segnalarvi che nel sito online del Giornale si è inaugurata una nuova sessione, curata dalla grafologa Evi Crotti (con la quale ho collaborato per realizzare un volumetto sulla grafia dei Papi), che oltre a interloquire con i lettori-navigatori, interpretando i disegni dei bambini, offre alcune analisi grafologiche su personaggi famosi: si inizia con Padre Pio e con Pio XII, due giganti della Chiesa del secolo scorso. Scritto in Varie Commenti ( 98 ) " (6 votes, average: 5 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Jun 08 Il Papa non incontrerà Ahmadinejad Il presidente iraniano Mahmud Ahmadinejad, a Roma dal 3 giugno per partecipare al summit della Fao, non vedrà a tu per tu Benedetto XVI, come aveva chiesto nei giorni scorsi, come scrivo sul Giornale di oggi. E non ci sarà neppure l'udienza collettiva ai capi di Stato presenti al vertice, come ipotizzato fin dall'inizio dalla Santa Sede di fronte alle molte richieste di udienza (a quanto pare otto) presentate dai vari leader. Vista l'impossibilità "tecnica" per il Pontefice di ricevere singolarmente tutte queste persone nel giro di 24-48 ore, e vista l'impossibilità di realizzare anche l'udienza collettiva, in quanto i capi di Stato e di governo giungeranno a Roma in tempi diversi, il Vaticano nelle ultime ore ha informato ciascuno dei richiedenti che non sarà possibile soddisfare le loro richieste. La presenza di Ahmadinejad Oltretevere, a tu per tu con Ratzinger, secondo alcuni avrebbe potuto creare qualche imbarazzo viste le sue reiterate dichiarazioni nelle quali ha chiesto la cancellazione di Israele dalla carta geografica. Al tempo stesso, però, l'udienza sarebbe stata concessa se Ahmadinejad si fosse trovato di passaggio a Roma non in coincidenza con la presenza di così tanti "colleghi" che desideravano un'udienza. La Santa Sede, infatti, dialoga con tutti e incontra tutti. Nel dicembre di due anni fa, infatti, Benedetto XVI ricevette il ministro degli Esteri di Teheran che gli portava un messaggio dello stesso Ahmadinejad. Scritto in Varie Commenti ( 161 ) " (4 votes, average: 5 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 30May 08 La gioia del Papa per il nuovo clima politico Ieri mattina ero nell'aula del Sinodo quando Benedetto XVI, intervenendo alla 58 assemblea della Cei, di fronte a 266 vescovi italiani, ha parlato della situazione del nostro Paese, richiamando l'emergenza educativa e chiedendo un sostegno effettivo per la scuola non statale. Papa Ratzinger ha pure "benedetto" il nuovo clima politico che si respira nel nostro Paese dopo le elezioni. Questo è l'articolo sul suo discorso che ho pubblicato oggi sul Giornale, mentre questa è un'analisi - sempre mia - che l'accompagna. Il testo integrale del Papa si trova come al solito sul sito della Santa Sede. E' interessante notare l'apertura di credito offerta al nuovo governo e al tempo stesso l'attesa di risultati concreti nell'affronto delle emergenze del Paese. Quella della Chiesa, insomma, non è una cambiale in bianco. Scritto in Varie Commenti ( 195 ) " (9 votes, average: 3.89 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 27May 08 L'annuncio di Gesù ai giovani Sul Giornale di oggi presento una sintesi della prolusione che ieri pomeriggio il cardinale Bagnasco ha tenuto aprendo i lavori della 58 assemblea generale della Cei. Qui vi segnalo un passaggio, dedicato all'annuncio cristiano e alla sua ricezione da parte dei giovani: "L'annuncio kerigmatico oggi cattura più solitamente dall'inizio, perché è realmente il fascino esercitato dalla persona di Gesù a colpire, per contrasto, magari come ragione di un evento che turba o come senso profondo di una testimonianza di vita che colpisce e sgomenta. Ma anche come reazione abissalmente altra rispetto al vuoto desolante, rispetto ai progetti di de-costruzione che passano per l'assunzione delle droghe o dell'alcol, per i riti dell'assordimento e dello stordimento. Cristo allora diventa come il risveglio inaudito ad una vita diversa, radicalmente altra, ideale subito concreto e pertinente, principio riordinatore di un'esistenza via via capace di altri sapori e di altri riti. È da qui, dall'evento dell'incontro già nitido ma non ancora completo, che può iniziare il cammino della conoscenza che, oggi forse ancor più di ieri, converge fino ad essere un tutt'uno con quello della conversione, ossia di una vera metà-noia che porterà i giovani, con i ritmi di ogni crescita, con gli inevitabili alti-e-bassi di ogni ascesi, ad assumere su di sé "il grande sì della fede", lasciandosi personalmente sagomare da esso nella propria e specifica esistenza, con i suoi talenti e la sua vocazione". Potete trovare il testo completo della prolusione sul sito della Cei. Scritto in Varie Commenti ( 231 ) " (18 votes, average: 3.56 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 26May 08 Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi Nel riconfermare la notizia dell'approvazione definitiva degli statuti del Cammino Neocatecumenale sono in grado di dirvi che nei testi approvati, da quanto mi risulta, sarebbe passata una modifica relativa alle liturgie del movimento, frutto del confronto e del cammino compiuto insieme con i vari dicasteri della Curia romana: la comunione sarà ricevuta in piedi dai fedeli, attorno all'altare. Chi si comunicherà, dunque (se l'indiscrezione sarà confermata), non rimarrà più seduto, come avveniva solitamente, ma si alzerà in piedi, di fronte al celebrante che passerà con il pane e con il calice del vino. La Chiesa, che è madre, accoglie, corregge, aiuta e. riconosce. Il giornale online Petrus ha divulgato una nuova versione dell'articolo (ripreso anche all'estero), affermando che ci sono parti degli statuti - riguardanti la catechesi e la liturgia - che saranno approvate non in via definitiva ma ad experimentum (sembra) per sette anni. Non posso fare altro che riconfermare che tutti gli statuti sono stati approvati in via definitiva (con alcune lievi modifiche, una delle quali ho già citato) e che non ci sono parti relative a liturgia e catechesi approvate solo ad experimentum. Aggiungo che la cerimonia per la consegna degli statuti interamente approvati avverrà il 12 o il 13 giugno prossimi. L'idea che si approvino definitivamente soltanto in parte, rimandandone una parte ad experimentum è di per sé un po' ardita, anche canonicamente: o si approva tutto definitivamente, o si approva ad experimentum, o non si approva. Non aggiungerò più nulla, e i navigatori del blog mi scuseranno se non risponderò sull'argomento: c'è tempo fino al 12-13 giugno per scatenare ipotesi, complotti, voci, approvazioni parziali, experimenta, accuse di eresia (e ora anche accuse al sottoscritto di essere un prezzolato venditore che lucra sulla fede). Se sarò smentito chiederò scusa in ginocchio (visto che siamo in tema). In caso contrario, riporterò qui la notizia ufficiale, senza alcun commento. Scritto in Varie Commenti ( 680 ) " (25 votes, average: 3.84 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 24May 08 Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti Sono stato richiesto da alcuni visitatori del blog di fornire informazioni sugli statuti del movimento neocatecumenale. Sono in grado di confermare che Benedetto XVI ha dato il suo consenso per l'approvazione. Ora il Pontificio consiglio per i laici preparerà il decreto, quindi ci sarà la consegna ufficiale degli statuti approvati. Questo è lo stato della questione. Colgo anche questa occasione per prendere le distanze, come peraltro ho già fatto più di una volta, da quanti, sulle pagine di questo blog, hanno accusato i neocatecumenali di eresia. Sul Giornale, nel dicembre 2005, ho riportato i richiami che la Congregazione del culto divino - a nome di Papa Ratzinger - aveva fatto al movimento circa alcuni problemi riguardanti le liturgie neocatecumenali. Ma l'esistenza di indicazioni e anche di richiami da parte dell'autorità ecclesiastica a questo o quel movimento non significa lanciare accuse di eresia. Giovanni Paolo II e Benedetto XVI hanno pronunciato parole chiarissime sui movimenti, definendoli frutti dello Spirito Santo: sempre quando sorgono realtà nuove, nascono problemi di convivenza, tensioni, incomprensioni. Il Papa e i vescovi devono vigilare e correggere, ma sono padri e pastori. Credo che spetti al successore di Pietro e alla Congregazione per la dottrina della fede stabilire chi è eretico e chi no. Mi sembra che la decisione di Benedetto XVI (che non è inesperto di problemi dottrinali, mi sembra.) sia più che eloquente. Sul sito Petrus è riportato un articolo secondo il quale l'approvazione degli statuti non sarebbe definitiva ma ad experimentum per sette anni e dunque rappresenterebbe una sconfitta per i neocatecumenali. A me non risulta nulla del genere. Ribadisco quanto ho scritto qui sopra. A me risulta che l'approvazione del Papa è definitiva e che nel giro di una decina di giorni sarà promulgato il decreto. Scritto in Varie Commenti ( 485 ) " (27 votes, average: 4.04 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 23May 08 Un nuovo vescovo nella "famiglia" pontificia Un nuovo vescovo nella "famiglia" del Papa. Dovrebbe essere pubblicata a giorni la nomina episcopale dell'attuale reggente della Prefettura della Casa Pontificia, monsignor Paolo De Nicolò (a sinistra nella foto). Se l'indiscrezione fosse confermata, si tratterebbe di un precedente difficilmente eguagliabile: già due fratelli di De Nicolò sono infatti diventati vescovi: sono Giacomo De Nicolò, nunzio apostolico, ritiratosi del 2004 e Mariano De Nicolò, vescovo di Rimini fino al luglio scorso. A nomina puntualmente avvenuta a mezzogiorno di oggi, sabato 24 maggio, posso aggiungere che la nomina non prelude ad alcun trasferimento del settantaduenne neo-vescovo in qualche diocesi o ad altro incarico curiale. Continuerà a essere reggente, dunque numero due della Prefettura (retta dall'americano Harvey). Scritto in Varie Commenti ( 30 ) " (15 votes, average: 3 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 22May 08 Vangeli bruciati, un silenzio (in)spiegabile La notizia è stata pubblicata ieri da alcuni quotidiani, tra i quali "Avvenire" e rilanciata nel pomeriggio da "L'Osservatore Romano". In Israele decine di testi cristiani sono stati dati alle fiamme. È successo nella città di Or Yehuda, vicino a Tel Aviv e Lo riferisce il quotidiano israeliano "Maariv". Le immagini dei roghi hanno destato incredulità e sdegno, ma al momento nessuna reazione "istituzionale" da parte delle autorità politiche e religiose: speriamo di essere smentiti nelle prossime ore. Secondo "Maariv" l'episodio è avvenuto giovedì scorso, quando il vice sindaco di Or Yehuda, Uzi Aharon, ha avuto sentore che in un rione era stata appena distribuita "propaganda di missionari". Su sua istruzione scrive "Maariv" gli allievi di un collegio rabbinico sono passati di casa in casa per raccogliere i libri, che sono stati poi raccolti in un campo e dati alle fiamme. "Maariv" ha anche pubblicato una foto di Aharon mentre tiene in mano alcuni testi, fra cui un Vangelo. Alle sue spalle si notano le ceneri fumanti di altri libri. Quei testi cristiani ha detto Aharon "hanno leso i nostri sentimenti religiosi", perché "secondo la nostra ortodossia, un libro che incita contro gli ebrei può essere arso". A quanto pare, i testi cristiani erano stati distribuiti da alcuni ebrei messianici. Una settimana fa, un pacco esplosivo era stato inviato a un membro di questa comunità messianica e l'esplosione aveva provocato l'amputazione di un piede a un ragazzo. Da noi, in Italia, ci si degna giustamente per le bandiere israeliane bruciate nei cortei. Papa Ratzinger è stato oggetto di critiche anche pesanti per la famosa preghiera tridentina del Venerdì Santo (già peraltro epurata da Giovanni XXIII e nuovamente corretta da Benedetto XVI). Peccato non aver ascoltato la voce di qualche rabbino italiano che condannasse prontamente quei roghi avvenuti in Israele esprimendo solidarietà agli ebrei messianici e ai cristiani per i loro libri sacri dati alle fiamme. Apprendo ora, dall'amico e collega Giorgio Bernardelli, che invece una reazione netta c'è stata anche in Italia: ieri sera l'Unione delle comunità ebraiche italiane, nella sua newsletter, riportava un efficace commento della storica Anna Foa che condannava il rogo dei libri cristiani ricordando, con le parole del poeta ebreo Heinrich Heine, che "si comincia con il bruciare i libri, si finisce con il rogo delle persone". Scritto in Varie Commenti ( 143 ) " (19 votes, average: 3.84 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 20May 08 Gli "angeli custodi" di Papa Ratzinger Sul Giornale di oggi pubblico un articolo dedicato a Loredana, Carmela, Cristina e Manuela, le quattro laiche appartenenti all'associazione dei "memores Domini" di Comunione e Liberazione che curano l'appartamento, la cappella e il guardaroba di Benedetto XVI. I loro nomi non compaiono sull'Annuario Pontificio e rifuggono qualsiasi pubblicità. Svolgono nel nascondimento un servizio prezioso. In ogni caso, la presenza di laiche non consacrate nella casa del Pontefice non è una novità. Già Pio XI, nel 1922, volle portare con sé a Roma la sua governante, Teodolinda Banfi, che curava il suo appartamento da moltissimi anni. Scritto in Varie Commenti ( 44 ) " (27 votes, average: 3.07 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 18May 08 "Siate giovani, non alla moda" Da Genova, dove mi trovo per seguire la visita di Benedetto XVI (la foto si riferisce a un viaggio dell'allora cardinale Ratzinger in città), vi propongo questo brano del bel discorso che il Papa ha rivolto questa mattina ai giovani: "Essere giovani significa aver scoperto le cose che non passano col passare veloce degli anni. Se un giovane scopre i valori veri e grandi, allora non invecchia mai, anche se il corpo segue le sue leggi. Resta giovane sempre nel cuore e irradia giovinezza, cioè bontà. Sì, perché la bontà sfugge alla presa del tempo. Per questo possiamo dire che solamente chi è buono e generoso è veramente giovane. Vi auguro di essere giovani, non alla moda: le mode si bruciano in un baleno, in una rincorsa frenetica e stordita; la giovinezza invece quella della bontà resta per sempre. Anzi, sarà perfetta e splendente in Cielo con Dio. E' bello essere giovani. Oggi tutti vogliono essere giovani, rimanere giovani e si mascherano da giovani, anche se il tempo della giovinezza è passato - visibilmente passato. Perché è bello essere giovani? Perché il sogno della perenne giovinezza? Mi sembra ci siano due elementi determinanti: la gioventù ha ancora tutto il futuro davanti a sé. Tutto è futuro tempo di speranza. E il futuro è pieno di promesse. Oggi però, per molti, anche pieno di minacce, soprattutto la minaccia di un grande vuoto. Perciò molti vogliono arrestare il tempo per paura di un futuro nel vuoto; vogliono subito consumare tutte le bellezze della vita e così l'olio della lampada è consumato quando la vita comincerebbe. E' importante scegliere le vere promesse, che aprono al futuro anche con rinunce. Chi ha scelto Dio ha ancora nella vecchiaia un futuro senza fine e senza minacce davanti a sé. Scegliere bene non distruggere il futuro. E la prima scelta fondamentale deve essere Dio, rivelatosi nel Figlio Gesù Cristo. E nella luce di questa scelta, che ci offre nello stesso tempo una compagnia affidabile nel cammino, si trovano i criteri per le altre scelte necessarie". Scritto in Varie Commenti ( 360 ) " (22 votes, average: 4.14 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono Andrea Tornielli, il vaticanista del Giornale, classe 1964, laurea in storia della lingua greca. Sono sposato e ho tre figli. Vivo tra Roma e Milano Tutti gli articoli di Andrea Tornielli su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (195) Ultime discussioni cosimo de matteis,brindisi.: Divisione????? La VERGINE non fa che dirci dolcemente e maternamente "sono la... cosimo de matteis,brindisi.: No, vi prego: non è bello offendere così gianluca barile. Oltretutto con la copertura... Luisa: Cosimo, io non metto certo in dubbio la validità del Concilio Vaticano II ! Ciò di cui stiamo parlando sono... Lea: @ Signor Veneranda: Forse perchè dell'Iran qui si ammira, qual portaborse dell'ombroso corso, l'astio... cosimo de matteis,brindisi.: http://piangerestedigioia.spli nder.com/post/17346605/saper+a scoltare..... Gli articoli più inviati Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella - 13 Emails Messe show, facciamo un catalogo? - 10 Emails Nasce a Roma la prima parrocchia personale in rito antico - 8 Emails Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi - 6 Emails La battaglia finale - 5 Emails Dopo la messa tridentina, in Cattolica cambiano l'altare - 5 Emails Un'enciclica con l'aiuto di Marx - 5 Emails Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti - 5 Emails Martini contro il Motu proprio di Benedetto XVI - 4 Emails Il Motu proprio? A Milano l'arcivescovo dice no - 4 Emails Ultime news Tremonti: "In estate tassa sui petrolieri"Mestre, la Lega blocca cantiere del campo romPresentato Mourinho: "Inter, squadra speciale"Cannavaro: "Ho chiesto di rimanere col gruppo"Berlusconi: "Clandestinità sia aggravante"Fao, Ahmadinejad attacca Onu e Israele La comunità ebraica protesta in piazza Blog Amici Dio: pace o dominio Il blog di Accattoli il blog di Fratel Ettore Il blog di Magister il blog di Marcello Foa Il blog di Marco Tosatti Il blog di Matteo L. Napolitano il blog di Maurizio Caverzan Il blog di Phil Pullella Il blog di Raffaella Il blog di Rodari il blog di Stefano Tramezzani Siti Utili Avvenire Fides Il sito sul cardinale Siri Korazym La Santa Sede Sito web ilGiornale.it June 2008 M T W T F S S " May 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post June 2008 (2) May 2008 (19) April 2008 (16) March 2008 (15) February 2008 (15) January 2008 (14) December 2007 (13) November 2007 (18) October 2007 (16) September 2007 (18) August 2007 (19) July 2007 (30) Trackback recenti cultura: lupi agnelli e Tornielli cultura: viva Ismaele! I più votati Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 106 Votes La comunione nella mano, la fine dell'inginocchiatoio - 57 Votes Milano e il motu proprio, la colpa è della stampa - 54 Votes La preoccupazione dei vescovi per il regime di Chavez - 51 Votes In difesa del cardinale Tettamanzi - 48 Votes Se lo storico replica: "Lei non sa chi sono io!" - 47 Votes Il Papa non andrà alla Sapienza - 41 Votes Il parroco trevigiano trasforma l'oratorio in moschea - 39 Votes Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 39 Votes Bregantini, il trasferimento contestato. Ma... - 38 Votes Recent Posts E Pacelli intervenne contro la legge antisemita Il Papa non incontrerà Ahmadinejad La gioia del Papa per il nuovo clima politico L'annuncio di Gesù ai giovani Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti Un nuovo vescovo nella "famiglia" pontificia Vangeli bruciati, un silenzio (in)spiegabile Gli "angeli custodi" di Papa Ratzinger "Siate giovani, non alla moda" Pagine About Disclaimer I miei libri Pio XII. Un uomo sul trono di Pietro Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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La gioia del Papa per il nuovo clima politico (sezione: Laici e chierici) 
( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Sul Giornale di oggi pubblico una pagina dedicata ad alcuni documenti che ho scoperto durante il mio recente soggiorno in Francia, consultando le carte dell'Archivio del cardinale Tisserant, custodite in un paesino dei Pirenei dall'Associazione Amici del cardinale Tisserant. Si tratta dell'intervento che l'allora cardinale Eugenio Pacelli, nella primavera del 1938, fece (su input di Tisserant) per impedire che in Polonia venisse approvata una legge che proibiva la macellazione per giugulamento tipica del rituale ebraico. Il cardinale Segretario di Stato, che definì quella norma "una vera persecuzione", scrisse immediatamente al nunzio apostolico a Varsavia per essere informato. Il nunzio inviò a Roma un dettagliato rapporto, spiegando che non erano necessari interventi di alcun genere perché la legge si era arenata in Senato e sarebbe stata lasciata cadere. Ancora una volta dai documenti emerge inequivocabilmente l'infondatezza della "leggenda nera" che vorrebbe dipingere Pio XII come antisemita. A proposito di questo Papa, sono lieto di segnalarvi che nel sito online del Giornale si è inaugurata una nuova sessione, curata dalla grafologa Evi Crotti (con la quale ho collaborato per realizzare un volumetto sulla grafia dei Papi), che oltre a interloquire con i lettori-navigatori, interpretando i disegni dei bambini, offre alcune analisi grafologiche su personaggi famosi: si inizia con Padre Pio e con Pio XII, due giganti della Chiesa del secolo scorso. Scritto in Varie Commenti ( 98 ) " (6 votes, average: 5 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Jun 08 Il Papa non incontrerà Ahmadinejad Il presidente iraniano Mahmud Ahmadinejad, a Roma dal 3 giugno per partecipare al summit della Fao, non vedrà a tu per tu Benedetto XVI, come aveva chiesto nei giorni scorsi, come scrivo sul Giornale di oggi. E non ci sarà neppure l'udienza collettiva ai capi di Stato presenti al vertice, come ipotizzato fin dall'inizio dalla Santa Sede di fronte alle molte richieste di udienza (a quanto pare otto) presentate dai vari leader. Vista l'impossibilità "tecnica" per il Pontefice di ricevere singolarmente tutte queste persone nel giro di 24-48 ore, e vista l'impossibilità di realizzare anche l'udienza collettiva, in quanto i capi di Stato e di governo giungeranno a Roma in tempi diversi, il Vaticano nelle ultime ore ha informato ciascuno dei richiedenti che non sarà possibile soddisfare le loro richieste. La presenza di Ahmadinejad Oltretevere, a tu per tu con Ratzinger, secondo alcuni avrebbe potuto creare qualche imbarazzo viste le sue reiterate dichiarazioni nelle quali ha chiesto la cancellazione di Israele dalla carta geografica. Al tempo stesso, però, l'udienza sarebbe stata concessa se Ahmadinejad si fosse trovato di passaggio a Roma non in coincidenza con la presenza di così tanti "colleghi" che desideravano un'udienza. La Santa Sede, infatti, dialoga con tutti e incontra tutti. Nel dicembre di due anni fa, infatti, Benedetto XVI ricevette il ministro degli Esteri di Teheran che gli portava un messaggio dello stesso Ahmadinejad. Scritto in Varie Commenti ( 161 ) " (4 votes, average: 5 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 30May 08 La gioia del Papa per il nuovo clima politico Ieri mattina ero nell'aula del Sinodo quando Benedetto XVI, intervenendo alla 58 assemblea della Cei, di fronte a 266 vescovi italiani, ha parlato della situazione del nostro Paese, richiamando l'emergenza educativa e chiedendo un sostegno effettivo per la scuola non statale. Papa Ratzinger ha pure "benedetto" il nuovo clima politico che si respira nel nostro Paese dopo le elezioni. Questo è l'articolo sul suo discorso che ho pubblicato oggi sul Giornale, mentre questa è un'analisi - sempre mia - che l'accompagna. Il testo integrale del Papa si trova come al solito sul sito della Santa Sede. E' interessante notare l'apertura di credito offerta al nuovo governo e al tempo stesso l'attesa di risultati concreti nell'affronto delle emergenze del Paese. Quella della Chiesa, insomma, non è una cambiale in bianco. Scritto in Varie Commenti ( 195 ) " (9 votes, average: 3.89 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 27May 08 L'annuncio di Gesù ai giovani Sul Giornale di oggi presento una sintesi della prolusione che ieri pomeriggio il cardinale Bagnasco ha tenuto aprendo i lavori della 58 assemblea generale della Cei. Qui vi segnalo un passaggio, dedicato all'annuncio cristiano e alla sua ricezione da parte dei giovani: "L'annuncio kerigmatico oggi cattura più solitamente dall'inizio, perché è realmente il fascino esercitato dalla persona di Gesù a colpire, per contrasto, magari come ragione di un evento che turba o come senso profondo di una testimonianza di vita che colpisce e sgomenta. Ma anche come reazione abissalmente altra rispetto al vuoto desolante, rispetto ai progetti di de-costruzione che passano per l'assunzione delle droghe o dell'alcol, per i riti dell'assordimento e dello stordimento. Cristo allora diventa come il risveglio inaudito ad una vita diversa, radicalmente altra, ideale subito concreto e pertinente, principio riordinatore di un'esistenza via via capace di altri sapori e di altri riti. È da qui, dall'evento dell'incontro già nitido ma non ancora completo, che può iniziare il cammino della conoscenza che, oggi forse ancor più di ieri, converge fino ad essere un tutt'uno con quello della conversione, ossia di una vera metà-noia che porterà i giovani, con i ritmi di ogni crescita, con gli inevitabili alti-e-bassi di ogni ascesi, ad assumere su di sé "il grande sì della fede", lasciandosi personalmente sagomare da esso nella propria e specifica esistenza, con i suoi talenti e la sua vocazione". Potete trovare il testo completo della prolusione sul sito della Cei. Scritto in Varie Commenti ( 231 ) " (18 votes, average: 3.56 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 26May 08 Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi Nel riconfermare la notizia dell'approvazione definitiva degli statuti del Cammino Neocatecumenale sono in grado di dirvi che nei testi approvati, da quanto mi risulta, sarebbe passata una modifica relativa alle liturgie del movimento, frutto del confronto e del cammino compiuto insieme con i vari dicasteri della Curia romana: la comunione sarà ricevuta in piedi dai fedeli, attorno all'altare. Chi si comunicherà, dunque (se l'indiscrezione sarà confermata), non rimarrà più seduto, come avveniva solitamente, ma si alzerà in piedi, di fronte al celebrante che passerà con il pane e con il calice del vino. La Chiesa, che è madre, accoglie, corregge, aiuta e. riconosce. Il giornale online Petrus ha divulgato una nuova versione dell'articolo (ripreso anche all'estero), affermando che ci sono parti degli statuti - riguardanti la catechesi e la liturgia - che saranno approvate non in via definitiva ma ad experimentum (sembra) per sette anni. Non posso fare altro che riconfermare che tutti gli statuti sono stati approvati in via definitiva (con alcune lievi modifiche, una delle quali ho già citato) e che non ci sono parti relative a liturgia e catechesi approvate solo ad experimentum. Aggiungo che la cerimonia per la consegna degli statuti interamente approvati avverrà il 12 o il 13 giugno prossimi. L'idea che si approvino definitivamente soltanto in parte, rimandandone una parte ad experimentum è di per sé un po' ardita, anche canonicamente: o si approva tutto definitivamente, o si approva ad experimentum, o non si approva. Non aggiungerò più nulla, e i navigatori del blog mi scuseranno se non risponderò sull'argomento: c'è tempo fino al 12-13 giugno per scatenare ipotesi, complotti, voci, approvazioni parziali, experimenta, accuse di eresia (e ora anche accuse al sottoscritto di essere un prezzolato venditore che lucra sulla fede). Se sarò smentito chiederò scusa in ginocchio (visto che siamo in tema). In caso contrario, riporterò qui la notizia ufficiale, senza alcun commento. Scritto in Varie Commenti ( 680 ) " (25 votes, average: 3.84 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 24May 08 Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti Sono stato richiesto da alcuni visitatori del blog di fornire informazioni sugli statuti del movimento neocatecumenale. Sono in grado di confermare che Benedetto XVI ha dato il suo consenso per l'approvazione. Ora il Pontificio consiglio per i laici preparerà il decreto, quindi ci sarà la consegna ufficiale degli statuti approvati. Questo è lo stato della questione. Colgo anche questa occasione per prendere le distanze, come peraltro ho già fatto più di una volta, da quanti, sulle pagine di questo blog, hanno accusato i neocatecumenali di eresia. Sul Giornale, nel dicembre 2005, ho riportato i richiami che la Congregazione del culto divino - a nome di Papa Ratzinger - aveva fatto al movimento circa alcuni problemi riguardanti le liturgie neocatecumenali. Ma l'esistenza di indicazioni e anche di richiami da parte dell'autorità ecclesiastica a questo o quel movimento non significa lanciare accuse di eresia. Giovanni Paolo II e Benedetto XVI hanno pronunciato parole chiarissime sui movimenti, definendoli frutti dello Spirito Santo: sempre quando sorgono realtà nuove, nascono problemi di convivenza, tensioni, incomprensioni. Il Papa e i vescovi devono vigilare e correggere, ma sono padri e pastori. Credo che spetti al successore di Pietro e alla Congregazione per la dottrina della fede stabilire chi è eretico e chi no. Mi sembra che la decisione di Benedetto XVI (che non è inesperto di problemi dottrinali, mi sembra.) sia più che eloquente. Sul sito Petrus è riportato un articolo secondo il quale l'approvazione degli statuti non sarebbe definitiva ma ad experimentum per sette anni e dunque rappresenterebbe una sconfitta per i neocatecumenali. A me non risulta nulla del genere. Ribadisco quanto ho scritto qui sopra. A me risulta che l'approvazione del Papa è definitiva e che nel giro di una decina di giorni sarà promulgato il decreto. Scritto in Varie Commenti ( 485 ) " (27 votes, average: 4.04 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 23May 08 Un nuovo vescovo nella "famiglia" pontificia Un nuovo vescovo nella "famiglia" del Papa. Dovrebbe essere pubblicata a giorni la nomina episcopale dell'attuale reggente della Prefettura della Casa Pontificia, monsignor Paolo De Nicolò (a sinistra nella foto). Se l'indiscrezione fosse confermata, si tratterebbe di un precedente difficilmente eguagliabile: già due fratelli di De Nicolò sono infatti diventati vescovi: sono Giacomo De Nicolò, nunzio apostolico, ritiratosi del 2004 e Mariano De Nicolò, vescovo di Rimini fino al luglio scorso. A nomina puntualmente avvenuta a mezzogiorno di oggi, sabato 24 maggio, posso aggiungere che la nomina non prelude ad alcun trasferimento del settantaduenne neo-vescovo in qualche diocesi o ad altro incarico curiale. Continuerà a essere reggente, dunque numero due della Prefettura (retta dall'americano Harvey). Scritto in Varie Commenti ( 30 ) " (15 votes, average: 3 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 22May 08 Vangeli bruciati, un silenzio (in)spiegabile La notizia è stata pubblicata ieri da alcuni quotidiani, tra i quali "Avvenire" e rilanciata nel pomeriggio da "L'Osservatore Romano". In Israele decine di testi cristiani sono stati dati alle fiamme. È successo nella città di Or Yehuda, vicino a Tel Aviv e Lo riferisce il quotidiano israeliano "Maariv". Le immagini dei roghi hanno destato incredulità e sdegno, ma al momento nessuna reazione "istituzionale" da parte delle autorità politiche e religiose: speriamo di essere smentiti nelle prossime ore. Secondo "Maariv" l'episodio è avvenuto giovedì scorso, quando il vice sindaco di Or Yehuda, Uzi Aharon, ha avuto sentore che in un rione era stata appena distribuita "propaganda di missionari". Su sua istruzione scrive "Maariv" gli allievi di un collegio rabbinico sono passati di casa in casa per raccogliere i libri, che sono stati poi raccolti in un campo e dati alle fiamme. "Maariv" ha anche pubblicato una foto di Aharon mentre tiene in mano alcuni testi, fra cui un Vangelo. Alle sue spalle si notano le ceneri fumanti di altri libri. Quei testi cristiani ha detto Aharon "hanno leso i nostri sentimenti religiosi", perché "secondo la nostra ortodossia, un libro che incita contro gli ebrei può essere arso". A quanto pare, i testi cristiani erano stati distribuiti da alcuni ebrei messianici. Una settimana fa, un pacco esplosivo era stato inviato a un membro di questa comunità messianica e l'esplosione aveva provocato l'amputazione di un piede a un ragazzo. Da noi, in Italia, ci si degna giustamente per le bandiere israeliane bruciate nei cortei. Papa Ratzinger è stato oggetto di critiche anche pesanti per la famosa preghiera tridentina del Venerdì Santo (già peraltro epurata da Giovanni XXIII e nuovamente corretta da Benedetto XVI). Peccato non aver ascoltato la voce di qualche rabbino italiano che condannasse prontamente quei roghi avvenuti in Israele esprimendo solidarietà agli ebrei messianici e ai cristiani per i loro libri sacri dati alle fiamme. Apprendo ora, dall'amico e collega Giorgio Bernardelli, che invece una reazione netta c'è stata anche in Italia: ieri sera l'Unione delle comunità ebraiche italiane, nella sua newsletter, riportava un efficace commento della storica Anna Foa che condannava il rogo dei libri cristiani ricordando, con le parole del poeta ebreo Heinrich Heine, che "si comincia con il bruciare i libri, si finisce con il rogo delle persone". Scritto in Varie Commenti ( 143 ) " (19 votes, average: 3.84 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 20May 08 Gli "angeli custodi" di Papa Ratzinger Sul Giornale di oggi pubblico un articolo dedicato a Loredana, Carmela, Cristina e Manuela, le quattro laiche appartenenti all'associazione dei "memores Domini" di Comunione e Liberazione che curano l'appartamento, la cappella e il guardaroba di Benedetto XVI. I loro nomi non compaiono sull'Annuario Pontificio e rifuggono qualsiasi pubblicità. Svolgono nel nascondimento un servizio prezioso. In ogni caso, la presenza di laiche non consacrate nella casa del Pontefice non è una novità. Già Pio XI, nel 1922, volle portare con sé a Roma la sua governante, Teodolinda Banfi, che curava il suo appartamento da moltissimi anni. Scritto in Varie Commenti ( 44 ) " (27 votes, average: 3.07 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 18May 08 "Siate giovani, non alla moda" Da Genova, dove mi trovo per seguire la visita di Benedetto XVI (la foto si riferisce a un viaggio dell'allora cardinale Ratzinger in città), vi propongo questo brano del bel discorso che il Papa ha rivolto questa mattina ai giovani: "Essere giovani significa aver scoperto le cose che non passano col passare veloce degli anni. Se un giovane scopre i valori veri e grandi, allora non invecchia mai, anche se il corpo segue le sue leggi. Resta giovane sempre nel cuore e irradia giovinezza, cioè bontà. Sì, perché la bontà sfugge alla presa del tempo. Per questo possiamo dire che solamente chi è buono e generoso è veramente giovane. Vi auguro di essere giovani, non alla moda: le mode si bruciano in un baleno, in una rincorsa frenetica e stordita; la giovinezza invece quella della bontà resta per sempre. Anzi, sarà perfetta e splendente in Cielo con Dio. E' bello essere giovani. Oggi tutti vogliono essere giovani, rimanere giovani e si mascherano da giovani, anche se il tempo della giovinezza è passato - visibilmente passato. Perché è bello essere giovani? Perché il sogno della perenne giovinezza? Mi sembra ci siano due elementi determinanti: la gioventù ha ancora tutto il futuro davanti a sé. Tutto è futuro tempo di speranza. E il futuro è pieno di promesse. Oggi però, per molti, anche pieno di minacce, soprattutto la minaccia di un grande vuoto. Perciò molti vogliono arrestare il tempo per paura di un futuro nel vuoto; vogliono subito consumare tutte le bellezze della vita e così l'olio della lampada è consumato quando la vita comincerebbe. E' importante scegliere le vere promesse, che aprono al futuro anche con rinunce. Chi ha scelto Dio ha ancora nella vecchiaia un futuro senza fine e senza minacce davanti a sé. Scegliere bene non distruggere il futuro. E la prima scelta fondamentale deve essere Dio, rivelatosi nel Figlio Gesù Cristo. E nella luce di questa scelta, che ci offre nello stesso tempo una compagnia affidabile nel cammino, si trovano i criteri per le altre scelte necessarie". Scritto in Varie Commenti ( 360 ) " (22 votes, average: 4.14 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono Andrea Tornielli, il vaticanista del Giornale, classe 1964, laurea in storia della lingua greca. Sono sposato e ho tre figli. Vivo tra Roma e Milano Tutti gli articoli di Andrea Tornielli su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (195) Ultime discussioni cosimo de matteis,brindisi.: Divisione????? La VERGINE non fa che dirci dolcemente e maternamente "sono la... cosimo de matteis,brindisi.: No, vi prego: non è bello offendere così gianluca barile. Oltretutto con la copertura... Luisa: Cosimo, io non metto certo in dubbio la validità del Concilio Vaticano II ! Ciò di cui stiamo parlando sono... Lea: @ Signor Veneranda: Forse perchè dell'Iran qui si ammira, qual portaborse dell'ombroso corso, l'astio... cosimo de matteis,brindisi.: http://piangerestedigioia.spli nder.com/post/17346605/saper+a scoltare..... Gli articoli più inviati Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella - 13 Emails Messe show, facciamo un catalogo? - 10 Emails Nasce a Roma la prima parrocchia personale in rito antico - 8 Emails Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi - 6 Emails La battaglia finale - 5 Emails Dopo la messa tridentina, in Cattolica cambiano l'altare - 5 Emails Un'enciclica con l'aiuto di Marx - 5 Emails Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti - 5 Emails Martini contro il Motu proprio di Benedetto XVI - 4 Emails Il Motu proprio? A Milano l'arcivescovo dice no - 4 Emails Ultime news Tremonti: "In estate tassa sui petrolieri"Mestre, la Lega blocca cantiere del campo romPresentato Mourinho: "Inter, squadra speciale"Cannavaro: "Ho chiesto di rimanere col gruppo"Berlusconi: "Clandestinità sia aggravante"Fao, Ahmadinejad attacca Onu e Israele La comunità ebraica protesta in piazza Blog Amici Dio: pace o dominio Il blog di Accattoli il blog di Fratel Ettore Il blog di Magister il blog di Marcello Foa Il blog di Marco Tosatti Il blog di Matteo L. Napolitano il blog di Maurizio Caverzan Il blog di Phil Pullella Il blog di Raffaella Il blog di Rodari il blog di Stefano Tramezzani Siti Utili Avvenire Fides Il sito sul cardinale Siri Korazym La Santa Sede Sito web ilGiornale.it June 2008 M T W T F S S " May 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post June 2008 (2) May 2008 (19) April 2008 (16) March 2008 (15) February 2008 (15) January 2008 (14) December 2007 (13) November 2007 (18) October 2007 (16) September 2007 (18) August 2007 (19) July 2007 (30) Trackback recenti cultura: lupi agnelli e Tornielli cultura: viva Ismaele! I più votati Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 106 Votes La comunione nella mano, la fine dell'inginocchiatoio - 57 Votes Milano e il motu proprio, la colpa è della stampa - 54 Votes La preoccupazione dei vescovi per il regime di Chavez - 51 Votes In difesa del cardinale Tettamanzi - 48 Votes Se lo storico replica: "Lei non sa chi sono io!" - 47 Votes Il Papa non andrà alla Sapienza - 41 Votes Il parroco trevigiano trasforma l'oratorio in moschea - 39 Votes Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 39 Votes Bregantini, il trasferimento contestato. Ma... - 38 Votes Recent Posts E Pacelli intervenne contro la legge antisemita Il Papa non incontrerà Ahmadinejad La gioia del Papa per il nuovo clima politico L'annuncio di Gesù ai giovani Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti Un nuovo vescovo nella "famiglia" pontificia Vangeli bruciati, un silenzio (in)spiegabile Gli "angeli custodi" di Papa Ratzinger "Siate giovani, non alla moda" Pagine About Disclaimer I miei libri Pio XII. Un uomo sul trono di Pietro Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Le tensioni tra Chiesa e politica sono ormai finite (sezione: Laici e chierici) 
( da "Secolo XIX, Il" del 04-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Gianni baget bozzo Non è il Vaticano a criticare la politica del governo Berlusconi sugli immigrati; ma soltanto il presidente del Consiglio dell'immigrazione, un sindacalista del settore. Quando il Papa riceverà Berlusconi, esprimerà i medesimi sentimenti di consolazione per la pace politica scoppiata in Italia e espressa nel suo discorso ai vescovi italiani. E a lui la novitàè certamente sembrata un miracolo, non sapendo che gli italiani sono tanto disposti a parlare il linguaggio della guerra civile quanto a praticare, per bilanciare l'eccesso verbale, il compromesso reale. Il Papa, che ammira la Costituzione americana, sarà contento di non avere più i democristiani come chiavi del rapporto politico tra Chiesa e l'Italia. Non gli avrà fatto piacere vedere le divisioni cattoliche tra teodem e teocom costituirsi in sigle all'interno del Partito democratico, come se fossero i politici che si definiscono cattolici a determinare il contenuto di questa loro identità. E non ha nemmeno visto con gioia l'Udc definirsi, per di più con divisioni interne, come partito cattolico. Che l'autodefinizione di cattolico sia data dai partiti a se stessi o alle loro correnti crea una situazione anomala per un Papa che crede di avere la competenza unica per definire ciò che è cattolico e ciò che non lo è. Dell'intesa tra il Popolo della libertà e Lega il Papa apprezzerà proprio il fatto che il centrodestra è un partito laico che difende il diritto della Chiesa a esprimersi; è un'innovazione italiana secondo il modello americano, che libera l'Italia e la Chiesa dal confessionalismo politico. Certamente egli apprezzerà che la coalizione di centrodestra proponga i termini della politica come difesa dello Stato e della nazione e quindi della libertà e della legge. Lega e An hanno da tempo mutato le loro origini neopagane dovute in gran parte al monopolio della politica dei cattolici da parte della Democrazia cristiana. I guasti democristiani della politica italiana sembrano finiti, ma sono durati a lungo. E il Papa sarà anche contento, anche se non lo dirà, perchéè sparito il laicismo militante. I partiti di estrema sinistra, che hanno perso il voto operaio, erano diventati in nome del genere e del sesso libertari in senso antico, libertari dalla morale, nonostante Bertinotti avesse cercato di bilanciarlo con una certa tonalità religiosa. La nuova pace politica piace dunque alla Chiesa e non sarà monsignor Agostino Marchetto a turbare il consenso vaticano alla ferma politica dell'immigrazione, che ora sta prendendo piede anche in Europa. È in corso, all'Unione europea, la presentazione della proposta francese che impone all'immigrato il dovere di imparare la nostra lingua e di conoscere la nostra cultura. La nazione e lo Stato tornano in Europa, anche in Inghilterra. La Chiesa è mondiale, ma ogni realtà culturale ha diritto a trovare il suo riconoscimento in essa. Ciò non significa che il laicismo militante non abbia più voce nella società italiana ma Piergiorgio Odifreddi e Paolo Flores D'Arcais non sono più voce nella democrazia. L'Italia è un' eccezione perché il laicismo non definisce nessuna grande forza politica nel nostro paese. La Chiesa italiana potrà valutare quindi la sua posizione su questioni "eticamente sensibili" (così da essa definite) su temi come le coppie di fatto o la riforma della legge 194 per potenziare la sua parte preventiva. Ora che il partito confessionale e il partito laicista sono ambedue sconfitti, si può pensare nel nostro Paese a un consenso bipartisan sulle politiche della vita e del sesso, rimanendo attenti ai punti precisi su cui la Chiesa è pronta a concedere il riconoscimento allo Stato di legiferare sui temi difficili in forma diversa dal pensiero della Chiesa. Sarebbe bello che il consenso politico determinasse anche uno stato di positivi rapporti tra Chiesa e Stato grazie al fatto che il centrodestra è un partito della tradizione e il centrosinistra non è più il partito della rivoluzione. Le posizioni dei "cattolici adulti" non esistono più e la loro opposizione di principio al Papato non è più rilevante. L'incontro tra il Papa e Berlusconi può segnare dunque la conclusione della tensione esistente nel nostro Paese tra Chiesa e politica negli anni di Prodi. Gianni Baget Bozzo (bagetbozzo@ragionpolitica.it) è consigliere di Forza Italia. 04/06/2008.
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Il rettore pelizzetti: "con l'ostensione l'ateneo sarà uno spazio di libertà per laici e credenti" - paolo griseri (sezione: Laici e chierici) 
( da "Repubblica, La" del 04-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Pagina XI - Torino Il rettore Pelizzetti: "Con l'Ostensione l'ateneo sarà uno spazio di libertà per laici e credenti" "Il 2010 offrirà alla città una bella opportunità culturale e non solo turistica" "Stimoleremo il dibattito senza tesi aprioristiche, come è stato alla Fiera del Libro" "Il Lino può avvicinare tutti, siano fedeli o no, alla sofferenza dell'uomo" "è interessante esplorare il rapporto molto attuale tra fede e immagine" PAOLO GRISERI La Sindone? "Una nuova occasione di confronto culturale". Il rettore Ezio Pelizzetti guida l'università che nel 1506 laureò in teologia Erasmo da Rotterdam. Pelizzetti è uno degli esponenti di punta dell'area laica della città. Ma non sfugge agli interrogativi che l'annunciata Ostensione del lenzuolo custodito in Duomo pone a Torino. Professor Pelizzetti, come commenta la decisione di esporre la Sindone nel 2010? "Penso che possa essere un'opportunità per la città. Parlo di opportunità culturale perché non credo che sia giusto ridurre l'avvenimento a un'occasione per incrementare il numero di turisti nel centro storico. Questo sarà certamente uno degli aspetti dell'avvenimento, ma per l'ateneo torinese non può essere quello principale. Per noi sarà invece un'occasione di confronto". Opportunità culturale per i credenti torinesi? "Le opportunità culturali sono tali perché riguardano tutti. L'interesse che può suscitare un avvenimento come l'Ostensione della Sindone attraversa e coinvolge sia il campo dei cattolici che quello di chi cattolico non è". Lei crede all'autenticità della Sindone? "Io credo che la Sindone possa essere uno strumento per avvicinare tutti, credenti e non credenti, alla sofferenza dell'uomo. E questo è vero sia nell'ipotesi che sia davvero, come alcuni credono, il lenzuolo che avvolse Gesù, sia nell'ipotesi che si tratti al contrario di un reperto di epoca successiva". Quale sarà il ruolo dell'Università in vista dell'Ostensione? "Innanzitutto non va dimenticato che molti professori del nostro ateneo hanno condotto studi di rilievo internazionale sulla Sindone. E questo è per tutti noi un motivo di orgoglio. L'Università si propone di svolgere, anche in questo caso, il ruolo di chi stimola il dibattito scientifico senza preclusioni e tesi aprioristiche. Così è accaduto in occasione della Fiera del libro e così accadrà in vista del 2010: l'Università deve essere, per sua natura, un luogo di discussione libera. Per me fa fede il titolo scientifico di coloro che partecipano al dibattito: se si tratta di colleghi docenti credo che abbiano la professionalità sufficiente per sostenere tesi verificate. E questo mi basta. Perché significa che anche nelle riunioni a cui partecipano relatori di un solo filone culturale si terrà sempre l'atteggiamento scientificamente corretto". In passato lei è stato accusato di praticare il relativismo culturale. Non teme che con questa posizione quell'accusa possa tornare ad esserle rivolta? "Io credo al metodo del dubbio perché penso che rappresenti lo stimolo principale alla ricerca scientifica. Non penso che questa posizione si presti a equivoci. Del resto è difficile discutere con persone che non sono disposte a confrontare la loro opinione perché ritengono che la loro verità sia calata dall'alto. Spero che, al contrario, il dibattito che inevitabilmente si riaprirà in città sulla Sindone possa diventare occasione di confronto serio e non di scontri tra posizioni preconcette che non servirebbero a nessuno". Se lei dovesse indicare un possibile filone di ricerca sulla Sindone, quale approccio proporrebbe? "Penso che potrebbe essere interessante indagare il rapporto tra fede e immagine, tra fede e reliquia, un tema che sta tornando di stringente attualità come dimostrano le folle accorse in occasione dell'esposizione dei resti di Padre Pio in Puglia". Da ieri circola una considerazione maligna: nel 2010 trionferà la Torino cattolica, nel 2011 toccherà a quella risorgimentale e massonica. Condivide? "Non credo che sia così perché sia l'Ostensione che la celebrazione dell'Unità d'Italia sono avvenimenti molto diversi che comunque coinvolgono tutti e non sono riservati a una sola parte. In ogni caso è importante che a trionfare sia Torino: questa città continua a mostrare quel fervore culturale che l'ha contraddistinta negli ultimi anni". Lei ha mai partecipato a un'Ostensione? "Nel 2000 non ne ho avuto l'opportunità perché ero impegnato altrove. Ma nel 2010 penso proprio che parteciperò anch'io. Credo che sarà comunque un'esperienza stimolante".
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LA CRISI DI CULTURA LAICA (sezione: Laici e chierici) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 04-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

La crisi di cultura laica Claudio Sardo Ha fatto molto discutere l'intervento di Massimo D'Alema al seminario di Italianieuropei su religione e democrazia. Soprattutto quella battuta sulla Chiesa e la "demoniaca tentazione" del potere. Anche nel Pd la polemica è stata aspra. Una certa dose di reattività probabilmente trova ragione nelle dinamiche interne, in particolare nel timore che l'attivismo dalemiano metta in crisi i fragili equilibri seguiti alla pesante sconfitta elettorale. Ma resta la centralità del tema per il Pd in costruzione. Il ruolo dei cattolici e il loro apporto al progetto riformista sono essenziali: del resto, lo stesso D'Alema fece rotta verso il "partito dei riformisti" dopo la debacle del 2001 sulla base di un'autocritica per l'insufficienza della sinistra di matrice socialista e l'impossibilità, in Italia, di costruire una robusta forza di centrosinistra senza l'apporto politico e culturale del cattolicesimo democratico. Ascoltando l'intera relazione di D'Alema, disponibile sul suo sito, è evidente che l'ex premier avverta oggi una crisi del filone cattolico-democratico. Crisi determinata anche dallo scarto impresso alla Chiesa dagli ultimi due papati. SEGUE A PAGINA 12.
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Il confronto avvenuto nel Consiglio comunale di Torino sul finanziamento alle scuole materne cattoli (sezione: Laici e chierici) 
( da "Stampa, La" del 04-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Che e a Estate ragazzi, ma anche la scelta del Consiglio regionale di destinare nuove risorse a favore degli oratori per le attività estive vanno considerati non solo ricorrendo ai soliti schemi: laici-cattolici o pubblico-privato. Dietro queste scelte c'è molto di più. C'è, soprattutto, l'esigenza di affrontare con formule nuove la risposta a una domanda sempre più difficile: come possono le pubbliche Amministrazioni continuare a garantire e, se possibile, ad aumentare, alcuni servizi sociali, sanitari, educativi, con finanziamenti statali in diminuzione e senza aumentare le tasse regionali o locali? Ad esempio: come fare per aumentare i posti negli asili nido, per aiutare le famiglie in estate se i genitori lavorano, per assicurare il diritto alle cure e alla mobilità a favore delle persone disabili? Fino a poco tempo fa si è dato risposta aumentando i servizi, quasi sempre con nuovo personale retribuito ma anche con più costi per i cittadini, coperti attraverso maggiori imposte o tariffe, pur salvaguardando "gli ultimi". Ora si cerca di recuperare efficienza, anche attraverso affidamenti dei servizi a terzi, ma ormai si sta grattando il fondo del barile. I cittadini non possono pagare di più, sono più esigenti e, nonostante tutto, continuano a credere in un sistema pubblico che garantisca protezione e servizi essenziali. La qualità dei servizi va assicurata e il lavoro retribuito va tutelato. Dunque, che altro fare? Occorre orientare la legislazione regionale e le risorse pubbliche verso soluzioni organizzative (pubbliche, private o nonprofit) capaci di coinvolgere nel sistema di erogazione dei servizi gli stessi utenti, rendendoli maggiormente responsabili e determinando, quando possibile, contenimenti di spesa. Un cliente in banca si compila i moduli; se compra all'Ikea si monta i mobili. Perché, ad esempio, non fare come in Francia o in Svezia, dove il genitore può pagare meno l'asilo se collabora alla sua gestione (non come insegnante, ma in amministrazione, nelle pulizie, nell'acquisto delle forniture, nella manutenzione)? E, inoltre, bisogna sostenere ogni esperienza capace - nel pieno rispetto dei lavoratori retribuiti e degli standard di qualità dei servizi - di recuperare risorse materiali e umane meno onerose o gratuite. Una scuola materna o un nido vanno valorizzati, non penalizzati, se costano meno in quanto possono contare su un immobile donato da benefattori o costruito su motivazione religiosa. Estate ragazzi costa meno perché la sede la mette l'oratorio o la polisportiva e gli animatori sono in parte volontari impegnati con passione perché quell'esperienza li valorizza, li forma e li gratifica? Ben venga! Occorre, insomma, continuare a credere nello Stato sociale, ma realizzato anche con formule nuove. È su temi come questi che si misurerà la sfida riformista dei prossimi anni. * consigliere regionale del Partito Democratico.
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